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REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNE DI GIUSTINO                                                               PROVINCIA DI TRENTO 

Rep. n. 661 Scrittura privata autenticata 

CONTRATTO DI COTTIMO per l’affidamento dei “Lavori di manutenzione 

straordinaria per la messa in sicurezza del manto di copertura dell’edificio 

comunale identificato nella P.Ed. 358 C.C. Giustino I^ adibito a scuola elementare e 

teatro pubblico” (CUP I24H20000030005   - CIG 83855728EB). -------------------------------- 

Tra le parti:--------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

1.  MASE’ JOSEPH, nato a Evergreen Park (USA) il 21.11.1968, domiciliato per la carica 

presso il Comune di Giustino, codice fiscale e partita IVA n. 00270970221, il quale 

interviene ed agisce esclusivamente in rappresentanza dello stesso nella sua qualità di 

Sindaco ai sensi di quanto previsto dall’art. 34 del vigente Statuto comunale.----------------- 

2.  POVINELLI DAMIANO, nato a Tione di Trento (TN) il 17/10/1991, il quale interviene 

ed agisce nella sua qualità di legale rappresentante dell’Impresa POVINELLI VINCENZO 

& C. SNC con sede in Carisolo (TN), via Località Pignole n. 1, partita iva e codice fiscale 

00822540225 ed iscrizione al Registro delle Imprese di Trento n. TN - 99242. --------------- 

PREMESSO: 

Che con Deliberazione n. 35 dd. 28/07/2020, dichiarata immediatamente eseguibile, la 

Giunta comunale ha approvato in linea tecnica ed a tutti gli effetti il progetto esecutivo dei 

“Lavori di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza del manto di copertura 

dell’edificio comunale identificato nella P.Ed. 358 C.C. Giustino I^ adibito a scuola 

elementare e teatro pubblico", disponendo che i lavori venissero eseguiti in economia 

come consentito dall’art. 52 della L.P. 10 settembre 1993, n. 26 e ss.mm. ed integrazioni, 

secondo quanto disposto dagli artt. 174 e segg. del regolamento di attuazione approvato 

con D.P.P. 11 maggio 2012 n. 9-84/leg. individuando le modalità di esecuzione nella 
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forma del cottimo fiduciario come previsto dall’art. 176 comma 1 lett. a) del citato 

regolamento, previa consultazione di cinque operatori economici. -------------------------------- 

Che l’importo complessivo a base di gara ammontava ad Euro 109.206,50.= 

(centonovemiladuecentosei/50), di cui Euro 103.784,97.= 

(centotremilasettecentottantaquattro/97) soggetti a ribasso ed Euro 5.421,53.= 

(cinquemilaquattrocentoventuno/53) per oneri sicurezza comprensivi dei costi della 

sicurezza generale per l'applicazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del COVID-19 non soggetti a ribasso . ---------------------------------------------------- 

Che i lavori, come risulta dal verbale delle operazioni di gara di data 10 agosto 2020, 

sono stati affidati all’impresa POVINELLI VINCENZO & C. SNC con sede in Carisolo 

(TN), via Località Pignole n. 1, partita iva e codice fiscale 00822540225, avendo la stessa 

offerto, sull’importo posto a base di gara, al netto degli oneri per la sicurezza, il miglior 

ribasso percentuale pari all’ 11,052 %.--------------------------------------------------------------------- 

Che l’Impresa POVINELLI VINCENZO & C. SNC è iscritta alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura di Trento.-------------------------------------------------------- 

Che si è provveduto al controllo della veridicità delle dichiarazioni rese dal legale 

rappresentante dell’Impresa in sede di offerta, ai sensi degli articoli 46, 47 e 48 del 

D.P.R. 445/2000.------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Che in data odierna è stato sottoscritto dal Responsabile del Servizio Tecnico comunale 

e dal legale rappresentante dell’Impresa il verbale prescritto dall’art. 45, 5° comma, del 

D.P.P. 11.05.2012 n. 9-84/Leg attestante il permanere delle condizioni che consentono 

l’immediata esecuzione dei lavori oggetto del presente atto.---------------------------------------- 

Che nel testo del presente atto, ove brevità lo richieda, il Comune di Giustino e l’Impresa 

POVINELLI VINCENZO & C. SNC saranno chiamati anche, rispettivamente, 

“Amministrazione” e “Impresa”.---------------------------------------------------------------------------- 
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Dall’avviso di gara esperita prot. n. 3270 di data 10 agosto 2020 risulta che l’importo di 

aggiudicazione, IVA esclusa, è pari ad Euro 97.736,19 

(novantasettemilasettecentotrentasei/19) di cui Euro 5.421,53.= 

(cinquemilaquattrocentoventuno/53) per oneri sicurezza comprensivi dei costi della 

sicurezza generale per l'applicazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del COVID-19 non soggetti a ribasso . ------------------------------------------------------ 

Che l’impresa aggiudicataria ha presentato apposita cauzione definitiva tramite deposito 

di Euro 9.773,62.= sul conto di Tesoreria ed ha provveduto a presentare la Polizza di 

Responsabilità Civile richiesta.------------------------------------------------------------------------------- 

Che l’impresa aggiudicataria ha presentato, al prot. 3553 di data 31/08/2020,  il Piano 

Operativo di Sicurezza Sostitutivo contenente anche i documenti integrativi “Misure di 

prevenzione e protezione Covid-19”. ----------------------------------------------------------------------- 

CIÒ PREMESSO 

le parti come in epigrafe elettivamente domiciliate stipulano il seguente contratto di 

cottimo.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ART. 1 

Quanto riportato in premessa è parte integrante e sostanziale del presente contratto.------ 

ART. 2 

L’Amministrazione affida, mediante il sistema del cottimo, all’Impresa che accetta, i lavori 

indicati in premessa, conformemente alla documentazione progettuale oggetto di gara e 

depositata presso l’Amministrazione.----------------------------------------------------------------------- 

L’importo complessivo del contratto di cottimo, comprensivo anche degli oneri della 

sicurezza per le misure Covid-19, ammonta ad Euro 97.736,19 

(novantasettemilasettecentotrentasei/19) + IVA nella misura di legge come in premessa 

citato.---------------------------------------------------------------------------------------------- 
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L’importo di contratto potrà subire variazioni in aumento o in diminuzione conformemente 

alle risultanze degli atti di contabilità. I prezzi sono da ritenersi fissi e invariabili per tutta 

la durata del contratto. Non è ammessa la revisione dei prezzi salve le disposizioni recate 

dall’art. 46 ter della L.P. 10 settembre 1993 n. 26 e ss.mm.----------------------------------------- 

ART. 3 

L’Impresa si obbliga ad eseguire i lavori oggetto del presente contratto a perfetta regola 

d’arte, in conformità alle prescrizioni contrattuali, con i migliori materiali e secondo le 

istruzioni e le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione Lavori.------------------------ 

Si dà atto che la ditta in sede di gara ha dichiarato di non ricorrere al subappalto. ----------- 

ART. 4 

Il tempo utile per l’ultimazione dei lavori è di 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, come previsto dall’art. 7 del 

Foglio Patti e Condizioni. La penale da applicarsi per ogni giorno di ritardo – imputabile a 

fatti dipendenti dall’Impresa – oltre il termine fissato di ultimazione dei lavori è pari all’uno 

per mille dell’ammontare netto contrattuale, come previsto all’art. 9 del Foglio Patti e 

Condizioni.------------------------------------------------------ -------------------------------------------------- 

Eventuali proroghe del termine di esecuzione dei lavori potranno essere concesse 

dall’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, su richiesta espressa dell’Impresa, 

formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine previsto di ultimazione 

dei lavori, sempre che il ritardo nella prosecuzione dei lavori dipenda da fatti non 

imputabili all’Impresa e nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 124 del D.P.P. 11 

maggio 12, n. 9-84/Leg. --------------------------------------------------------------------------------------- 

ART. 5 

I pagamenti saranno effettuati con le modalità indicate negli articoli 14, 15 e 16 del Foglio 

Patti e Condizioni e nel rispetto della vigente normativa. All’atto del pagamento sarà 
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corrisposta all’impresa anche la quota relativa agli oneri per la sicurezza. --------------------- 

E’ fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di procedere essa stessa al pagamento 

diretto delle spettanze al personale e agli enti previdenziali, assicurativi ed 

antinfortunistici, in base alla normativa vigente, nei limiti del credito residuo dell’Impresa e 

nei confronti della stessa.-------------------------------------------------------------------------------------- 

La rata a saldo sarà liquidata secondo la tempistica e con le modalità indicate all’art. 16 

del Foglio Patti e Condizioni. -------------------------------------------------------------------------- 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 3 del D.M. n. 145/2000, l’Impresa indica nel Sig. 

Povinelli Damiano, individuato nel preambolo del presente atto, il soggetto autorizzato a 

riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute dall’Amministrazione in base al 

presente contratto.----------------------------------------------------------------------------------------------- 

ART. 6 

Il contraente, a pena di nullità assoluta del presente contratto, assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13/08/10, n. 136.---------------------------------- 

L’Amministrazione verifica i contratti sottoscritti tra l’affidatario dei lavori ed i 

subcontraenti in ordine all’apposizione della clausola sull’obbligo del rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 3, comma 9 della L. 136/2010 e, ove ne riscontri la mancanza, 

rileva la radicale nullità del contratto.----------------------------------------------------------------------- 

Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto (art. 1456 c.c.) in 

tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della 

società Poste Italiane SpA (art. 3 comma 3 L. 136/2010) attraverso bonifici su conti 

dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso ed in uscita, in 

esecuzione degli obblighi scaturenti dal presente contratto.----------------------------------------- 

A tal fine, il contraente comunica alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti 

correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane SpA, 
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dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. La comunicazione alla 

stazione appaltante deve avvenire entro sette giorni dall’accensione dei conti correnti 

dedicati e nello stesso termine il contraente deve comunicare le generalità ed il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Le medesime prescrizioni valgono 

anche per i conti bancari o postali preesistenti, dedicati successivamente alle commesse 

pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della data di destinazione del 

conto alle commesse pubbliche.--------------------------------------------------------------------------------- 

Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o 

postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, i seguenti codici:    

CUP: I24H20000030005   - CIG: 83855728EB.--------------------------------------------------------- 

Le parti convengono che qualsiasi pagamento inerente il presente contratto rimane sospeso 

sino alla comunicazione del conto corrente dedicato, completo di tutte le ulteriori indicazioni 

di legge, rinunciando conseguentemente ad ogni pretesa o azione risarcitoria, di rivalsa o 

comunque tendente ad ottenere il pagamento e/o i suoi interessi e/o accessori.------------------ 

ART. 7 

In caso di inadempimento o violazione da parte dell’Impresa degli obblighi assunti con il 

presente contratto, l’Amministrazione procede alla risoluzione dello stesso, ai sensi degli 

artt. 58.4 e 58.5 della L.P. 10 settembre 93 n. 26 e del Foglio Patti e Condizioni.------------- 

ART. 8 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente contratto l’Impresa si obbliga 

ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi 

locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori anzidetti. L’Impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi 

medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione.------------------------------------ 
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I suddetti obblighi vincolano l’Impresa anche se non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse. L’Impresa è responsabile della sicurezza del cantiere e del 

rispetto delle altre norme legislative e regolamentari vigenti in materia.-------------------------- 

Per l’esecuzione dei lavori oggetto di questo contratto, l’appaltatore si impegna ad 

applicare le vigenti misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

COVID-19 negli ambienti di lavoro, conseguenti all’adozione dei protocolli statali e 

provinciali in materia, così come espressamente previste nel POS sostitutivo presentato 

dall’appaltatore stesso e depositato agli atti dell’Amministrazione al prot. comunale n. 

3553 di data 31/08/2020. Per i costi derivanti dall’applicazione di dette misure 

l’Amministrazione ha già previsto gli importi da riconoscere nei documenti di gara.--------- 

ART. 9 

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del presente contratto, con l’esclusione 

dell’aliquota IVA, vengono assunte dalla ditta senza diritto di rivalsa nei confronti 

dell’Amministrazione. ------------------------------------------------------------------------------------------- 

La stipulazione del presente atto negoziale avviene mediante scrittura privata autenticata. 

Agli effetti fiscali le parti dichiarano che il presente atto è soggetto all’imposta di registro 

in misura fissa ai sensi dell’art. 40 comma 1 del DPR 26 aprile 1986 n. 131 e ss.mm. ------ 

ART. 10 

Costituiscono parte integrante del presente contratto il Foglio Patti e Condizioni (Allegato 

A) e il Piano Operativo di Sicurezza (Allegato B).------------------------------------------------------ 

Costituiscono altresì parte integrante del presente contratto, ancorché non materialmente 

allegati:--------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

- gli elaborati di progetto approvati con deliberazione della Giunta comunale n. 35 dd. 

28/07/2020 indicata in premessa;--------------------------------------------------------------------------- 

L’Impresa, con la sottoscrizione del presente contratto, assume di aver preso visione e 
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conoscenza di tutti gli atti in esso richiamati, anche se non materialmente allegati, il 

contenuto dei quali conseguentemente è immediatamente prescrittivo per la stessa.-------- 

ART. 11 

Per quanto non espressamente disciplinato dalle parti, al presente contratto si applicano 

le seguenti disposizioni: la L.P. 09.03.2016, n. 2, la L.P. 10 settembre 1993 n. 26, il 

D.P.P. 11 maggio 2012 n. 9-84/Leg., il D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e, per quanto 

applicabile nell’ordinamento provinciale, il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50.-------------------------- 

ART. 12 

L’Impresa dichiara di aver preso visione del nuovo Codice di comportamento dei 

dipendenti del Comune di Giustino consultabile sul sito internet comunale al seguente 

link: http://www.comune.giustino.tn.it/Amministrazione-Trasparente/ Disposizioni-generali/ 

Atti-generali e di uniformarsi alle disposizioni dello stesso.------------------------------ 

Redatto in forma informatica, letto, accettato e sottoscritto digitalmente dalle parti. --------- 

PER IL COMUNE DI GIUSTINO        

Il Sindaco Avv. Joseph Masè  (firmato digitalmente)                        

PER L’IMPRESA 

Il legale rappresentante Damiano Povinelli  (firmato digitalmente)                        

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.comune.giustino.tn.it/Amministrazione-Trasparente/%20Disposizioni-generali/%20Atti-generali
http://www.comune.giustino.tn.it/Amministrazione-Trasparente/%20Disposizioni-generali/%20Atti-generali
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AUTENTICA DI SOTTOSCRIZIONI 

Io sottoscritta Lochner dott.ssa Paola, Segretario della Gestione Associata, esercitante le 

funzioni di Ufficiale Rogante dei contratti nei quali è parte il Comune di Giustino, ed 

autorizzata, nel caso di scritture private ad autenticarne le sottoscrizioni ai sensi dell’art. 

137 della L.R. 03/05/2018 n. 2, senza l’assistenza dei testimoni per rinuncia delle parti 

d’accordo tra loro e con il mio consenso------------------------------------------------------------------- 

CERTIFICO 

Che i signori:------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

- Masè Joseph, nato a  Evergreen Park (USA) il 21/11/1968, il quale interviene ed agisce 

in questo atto non in nome proprio bensì in rappresentanza del Comune di Giustino, con 

sede in Giustino, Via Presanella n. 26 – C.F. 00270970221 ai sensi di Statuto, in qualità 

di Sindaco;--------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

- Povinelli Damiano, nato a Tione di Trento (TN) il 17/10/1991, il quale interviene ed 

agisce nella sua qualità di legale rappresentante dell’Impresa POVINELLI VINCENZO & 

C. SNC con sede in Carisolo (TN), via Località Pignole n. 1, partita iva e codice fiscale 

00822540225 ed iscrizione al Registro delle Imprese di Trento n. TN - 99242, quale parte 

affidataria;-------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Della cui identità personale e validità dei certificati di firma utilizzati dalle stesse, io 

Ufficiale Rogante sono certo, hanno sottoscritto oggi in mia presenza, mediante 

l’apposizione di firma digitale, l’atto che precede.------------------------------------------------------- 

L’UFFICIALE ROGANTE Lochner dott.ssa Paola (firmato digitalmente) 

 



 

 
COMUNE DI GIUSTINO 

Provincia di Trento                                                               

 
OGGETTO: “Lavori di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza del manto di 

copertura dell’edificio comunale identificato nella P.Ed. 358 C.C. Giustino I^ 

adibito a scuola elementare e teatro pubblico”. 

 
FOGLIO PATTI E CONDIZIONI 

 
 
CAPO 1 - NATURA ED OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1  Oggetto dell’appalto 
 

    L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per l’esecuzione dei 
“Lavori di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza del manto di copertura dell’edificio 

comunale identificato nella P.Ed. 358 C.C. Giustino I^ adibito a scuola elementare e teatro pubblico”. 

 
1. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente foglio patti e prescrizioni, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dagli elaborati progettuali dell’opera, 
con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed 
esatta conoscenza. 

 
2. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 

3. I lavori saranno eseguiti in economia ai sensi dell’art. 52 della L.P. n. 26/1993 e dell’art. 176 comma 1 
lettera “a” del regolamento attuativo emanato con D.P.P. n. 9-84/Leg. dd. 15/05/2012, mediante cottimo 

fiduciario. 
 

4. Gli stessi saranno affidati secondo le modalità previste all’art. 178 del regolamento sopra richiamato ed 
il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata autenticata. 
 

5. I principali atti normativi di riferimento per il contratto: 
- la L.P. 10 settembre 1993, n. 26 (di seguito anche “legge provinciale”) e relativo regolamento di 

attuazione (D.P.P. 11/05/2012 n. 9-84/Leg);  
la L.P. n. 2 del 2020; 
la L.P. n. 02 del 2016; 
il D.Lgs n. 50 del 2016; 
il D.Lgs n. 56 del 19 aprile 2017; 
il D.Lgs. n. 81 del 2008. 
 

Art. 2  Ammontare dell’appalto 
 
1. L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto ammonta presuntivamente alla somma di Euro 

109'206,50 come risulta dalla stima di progetto e come risulta nel prospetto sotto riportato: 
 
Lavorazioni soggette a ribasso d’asta 103.784,97 centotremilasettecentoottantaquattro/97 
Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 4.383,68 quattromilatrecentoottontatre/68 
costi della sicurezza generale per l'applicazione 
delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del COVID-19 

€ 1.037,85
 

milletrentasette/85 

Totale lavorazioni € 109.206,50 centonovemiladuecentosei/50 

 

barbara.ferrazza
Formato
Allegato "A" al Contratto Rep. n. 661-Scrittura privata autenticata.

     IL SINDACO                     IL LEGALE RAPPRESENTATE 
- avv. Joseph Masè -             della Ditta Povinelli Vincenzo e C. snc
(firmato digitalmente)                      - Povinelli Damiano - 
                                                   (firmato digitalmente) 




 
 
 
 
  
2. L'importo di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza, stimati in Euro 4.383,68 

(diconsi Euro quattromilatrecentoottontatre/68) e i costi della sicurezza generale per l'applicazione delle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 stimati in Euro 1,037,85 
(diconsi Euro milletrentasette/85) somme che non sono soggetti a ribasso d’asta. 
 

3. Le categorie di lavoro previste nell’appalto sono le seguenti: 
 
a) CATEGORIA PREVALENTE: 

 
Categoria OS6 finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi – (Riguarda la 
fornitura e la posa in opera, la manutenzione e ristrutturazione di carpenteria e falegnameria in legno, di 
infissi interni ed esterni, di rivestimenti interni ed esterni, di pavimentazioni di qualsiasi tipo e materiale e di 
altri manufatti in metallo, legno, materie plastiche e materiali vetrosi e simili.) per Euro 109.206,50 (diconsi 
Euro centonovemiladuecentosei/50) cui: 
 
Lavorazioni soggette a ribasso d’asta 103.784,97 centotremilasettecentoottantaquattro/97 
Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 4.383,68 quattromilatrecentoottontatre/68 
costi della sicurezza generale per l'applicazione 
delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del COVID-19 

€ 1.037,85
 

milletrentasette/85 

Totale lavorazioni € 109.206,50 centonovemiladuecentosei/50 

 
Nella categoria prevalente non sono comprese lavorazioni per le quali è richiesta per legge una speciale 
abilitazione. 
 

Come disposto dall’art. 60, comma 3 del D.P.R. 207/2010 e dall’art. 34 della L.P. 26/93 e s.m. se l’importo 
dei lavori è inferiore o pari a 150.000,00 euro, per le imprese che partecipano alle procedure di affidamento 
la qualificazione è sostituita dall'iscrizione nel registro delle imprese oppure, se si tratta d'imprese stabilite in 
altri paesi, da un'iscrizione equivalente nel paese di appartenenza. 
 

Sono comunque demandate al bando di gara le definizioni relative ai requisiti necessari per la partecipazione 
all'appalto. 

 
Art. 3  Modalità di stipulazione del contratto 

 
1. Il contratto è stipulato interamente a misura, quindi l’importo del contratto può variare, in aumento o in 

diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite.  
 

2. Qualora le quantità effettivamente eseguite comportino aumenti dell’importo contrattuale, si procede ai 
sensi dell’art. 51 della L.P. 26/93. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono 
prezzi contrattuali; essi sono applicati alle singole quantità eseguite. 

 
3. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 

varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’art. 51 della L.P. 26/93 e ss.mm.. 

 
4. Per le categorie di lavori non previste in contratto si provvede alla formazione dei nuovi prezzi ai sensi 

dell’art. 23 del presente foglio patti e prescrizioni. 
 
 
CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 4 Documenti che fanno parte del contratto 
 

1. Formano, a tutti gli effetti, parte integrante e sostanziale del Contratto di Appalto le norme ed i 
documenti di seguito elencati e di cui l’Appaltatore dichiara di avere preso perfetta conoscenza: 
 

1) Relazione Tecnica; 
2) Elaborati grafici - Documentazione fotografica – Inquadramento intervento  



 
 
 
 
  

3) Computo Metrico; 
4) Elenco Prezzi; 
5) Quadro Economico; 
6) Foglio Patti e Condizioni; 

 
 

Art. 5  Disposizioni generali riguardanti l’appalto 
 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e accettazione delle norme vigenti in materia di lavori pubblici, delle norme che 
regolano il presente appalto nonché del progetto e delle condizioni che attengono all’esecuzione 
dell’opera. 
 

2. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale altresì a dichiarazione 
della sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 
 
CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 6 Consegna e inizio dei lavori 
 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 
da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipula stessa, secondo le modalità degli 
articoli 119 e seguenti del D.P.P. 11/05/2012, n.984/Leg. E’ fatto salvo quanto indicato nella lettera di 
invito in applicazione dell’articolo 46 della L.P. 26/93, nel cui caso l’Impresa non può sollevare alcuna 
eccezione o richiedere compensi di sorta.  

 
2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la 

Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

 
Art. 7 Termini per la realizzazione e l’ultimazione dei lavori 

 
1. Il tempo di esecuzione dei lavori è stabilito in 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla 

data risultante dal verbale di consegna dei lavori. 
 

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma temporale dei lavori disposto dalla 
Stazione appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’esecuzione di singole lavorazioni. 

 
Art. 8 Sospensioni e proroghe 

 
1. La sospensione dei lavori può essere disposta dal Direttore dei Lavori nei casi e nei modi di cui all’art. 

123 del D.P.P. 11/05/2012 n. 9-84/Leg. Cessate le cause della sospensione la direzione dei lavori ordina 
la ripresa dei lavori redigendo l’apposito verbale. 
 

2. Le sospensioni disposte dal Direttore Lavori ai sensi del comma 1, per la parte rientrante nei giorni di 
andamento sfavorevole indicati all’art. 10 non comportano lo slittamento del termine finale dei lavori. 
Eventuali sospensioni parziali sono calcolate ai sensi dell’art. 123 del D.P.P. 11/05/2012 n. 9-84/Leg. 

 
3. Durante il periodo di sospensione i macchinari e le attrezzature debbono essere allontanati dal cantiere a 

cura e spese dell'Appaltatore. Qualora, per circostanze particolari, l'Appaltatore volesse lasciare nel 
cantiere in tutto o in parte macchinari ed attrezzature di cui sopra, dovrà farne richiesta scritta al 
Responsabile del procedimento, con indicazione specifica dei macchinari e delle attrezzature, per 
ottenere il relativo benestare scritto; in ogni caso quanto sopra non potrà dar titolo a richiesta di 
indennizzo alcuno. 

 
4. Resta salva la facoltà del direttore dei lavori di posticipare, mediante ordini di servizio, l’esecuzione di 

alcune tipologie di opere se, in rapporto alle modalità esecutive adottate dall’Appaltatore, queste non 



 
 
 
 
  

possano essere realizzate a perfetta regola d’arte, anche durante i periodi invernali individuati 
all’articolo. 

 
5. In tal caso non é riconosciuto all’Appaltatore alcun compenso o indennizzo. 

 
6. I verbali di sospensione e di ripresa lavori devono essere trasmessi al responsabile del procedimento nel 

termine di cinque giorni dalla data di emissione. Qualora il responsabile del procedimento riscontri 
irregolarità ovvero discordanze con gli ordini impartiti alla direzione lavori, può, nell’ulteriore termine 
di due giorni dal ricevimento degli atti, sospendere l’efficacia dei verbali. 

 
7. L’appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini 

fissati, con domanda motivata può chiedere una proroga, ai sensi dell’art. 124 del D.P.P. 11/05/2012 n. 
9-84/Leg. Nella richiesta stessa devono essere indicati con le motivazioni specifiche anche il tempo 
residuo contrattuale e le lavorazioni residue da eseguire con il relativo importo, valutati alla data della 
domanda. 

 
8. La disposizione di sospensioni e di riprese lavori nonché la concessione di proroghe determinano 

l’onere in capo all’appaltatore di rivedere il programma lavori, eventualmente aggiornandolo, secondo 
le modalità e con gli effetti dell’art. 13.  
 

Art. 9 Penali in caso di ritardo 
 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale giornaliera pari a 1,00‰ 
(Unopermille) dell’importo contrattuale, fino ad un massimo del 10% di tale importo, al netto delle 
eventuali varianti contrattuali contenute nel limite del 20% e nel rispetto della normativa fiscale. 
Qualora il ritardo nell’ adempimento determini un importo massimo della penale superiore al 10% il 
responsabile del procedimento promuove l’avvio delle procedure di cui all’ articolo 58.4 della 
L.P.26/1993. 
 

Art. 10 Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 

1. L’appaltatore non può vantare alcuna pretesa né avanzare richiesta di proroga del termine di ultimazione 
dei lavori per le seguenti cause:  
a) Ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 
b) esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dovere effettuare per 

l’esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o concordati con questa; 

c) tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque previsti 
dal Foglio Patti e Prescrizioni; 

d) eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
e) eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
f) ogni altro fatto o circostanza attribuibile all’Appaltatore. 

 
Art. 11 Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo 

 
1. I comportamenti dell’appaltatore che, accertati dal Direttore Lavori, concretano grave inadempimento 

alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori sono causa di 
risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 58.4 della L.P. 26/1993. 

 
2. L’eventuale grave ritardo dell’appaltatore sui termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 

esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale è causa di risoluzione del contratto, ai sensi 
dell’articolo 58.4 della L.P. 26/1993. 

 
Art. 12 Risarcimento dei danni per risoluzione del contratto 

 
L’appaltatore è, in ogni caso, obbligato al risarcimento dei danni subiti dalla stazione appaltante 
conseguenti la risoluzione del contratto. 



 
 
 
 
  
CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 13 Anticipazione 
 
Non è dovuta alcuna anticipazione ai sensi di quanto disposto all’art. 52, comma 10bis della L.P. n. 26/1993 
e ss.mm. 

 
Art. 14 Pagamenti in acconto 

 
1. Ai sensi dell'art. 52, comma 10 bis della L.P. 26/93 e s.m., 10 bis. il pagamento dei lavori e delle 

forniture da eseguire in economia può aver luogo in unica soluzione ad avvenuta prestazione. Sul prezzo 
contrattuale non sono corrisposte anticipazioni. Nel caso in cui l'importo contrattuale non sia superiore a 
100.000 euro, l'adempimento degli obblighi retributivi, contributivi, assicurativi e antinfortunistici nei 
confronti dei dipendenti può essere certificato, ai fini della corresponsione del saldo, da una 
dichiarazione sostitutiva del rappresentante legale della ditta, salva la possibilità per l'amministrazione 
di subordinare motivatamente il pagamento del saldo all'effettuazione di ulteriori verifiche. 

 
2. Alla determinazione degli importi di cui al comma 1 concorrono gli oneri per la sicurezza e pertanto 

anche questi ultimi si applicano le previste trattenute di legge; ad ogni stato di Avanzamento Lavori 
verrà corrisposta all’Impresa anche la quota relativa agli oneri per la sicurezza previo benestare 
rilasciato dal coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, se nominato. 

 
3. Entro 45 giorni dall’avvenuto raggiungimento della scadenza prevista al comma 1, deve essere redatta la 

relativa contabilità ed emesso il conseguente certificato di pagamento. 
 
4. Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, la fatturazione del corrispettivo deve corrispondere 

alle quote di lavoro indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto, eventualmente 
modificate secondo le disposizioni dell’art. 7, comma 3. La mancata corrispondenza tra la fatturazione e 
le quote di partecipazione al raggruppamento note alla stazione appaltante sospende il pagamento del 
corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi. 

 
5. La stazione appaltante dispone il pagamento del certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 

l’emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore, previa verifica, con esito 
positivo:  
• di quanto previsto dall’art. 170, comma 1 del D.P.P. 11/05/2012 n. 9-84/Leg.;  
• della regolarità del documento fiscale (fattura) emesso dall’appaltatore;  
• degli adempimenti previsti dall’art. 3 L. 136/2010; 
• della regolarità fiscale prevista dall’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/73 e del D.M. n. 40/2008, ove 

richiesta. 
 
6. A garanzia dell'osservanza degli obblighi previsti dall’art. 43 della L.P. 26/1993 in capo all'appaltatore, 

agli eventuali subappaltatori o concessionario esecutore, sull'importo netto progressivo dei lavori è 
operata una ritenuta dello 0,5 per cento. Le ritenute possono essere svincolate soltanto dopo la 
liquidazione del conto finale, previa approvazione del collaudo (o certificato di regolare esecuzione) e 
comunque se le eventuali inadempienze accertate sono state sanate. 

 
Art. 15 Norme per la valutazione dei lavori e per i pagamenti in acconto 

 

7. Per il pagamento degli stati di avanzamento lavori si osservano le seguenti prescrizioni: 
 

a) Lavori a misura: Dei lavori appaltati a misura sono portate in contabilità le quantità che risulteranno 
effettivamente eseguite all'atto del loro accertamento, applicando alle stesse i prezzi unitari offerti. Per tutte 
le opere di appalto le quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, escluso ogni altro 
metodo. 
 
b) Provviste: I manufatti il cui valore sia superiore alla spesa per la loro messa in opera, se riconosciuti ed 
accettati dal Direttore dei lavori, potranno essere inseriti in contabilità prima della loro messa in opera in 
misura non superiore al 50% del prezzo a piè d’opera del manufatto stesso; non saranno invece inseriti in 
contabilità i prezzi dei materiali provvisti a piè d’opera prima del loro impiego; 



 
 
 
 
  
 
c) Lavori imprevisti: Per lavori non descritti nell'elenco succitato é applicato il prezzo stabilito con le orme 
di cui all’art. 28 del presente foglio patti e prescrizioni. 
 
 

Art. 16 Pagamenti a saldo e modalità di erogazione del corrispettivo 
 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 90 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito certificato, previa acquisizione della documentazione prevista. 
 

2. Ai sensi dell’art. 163 del D.P.P. 11/05/2012 n. 9-84/Leg. il conto finale è sottoscritto dall’appaltatore 
entro 30 giorni dalla sua redazione. 

 
3. La rata di saldo è pagata entro 30 giorni dalla data di approvazione del certificato di collaudo (o di 

regolare esecuzione), mediante l’emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore 
dell’appaltatore, previa verifica, con esito positivo:  

 
- ai sensi dell’art. 43, comma 5 ultimo periodo della legge provinciale, di quanto previsto dall’art. 170, 

comma 1 del D.P.P..  11/05/2012  n.  9-84/Leg. con riferimento  al  periodo  successivo all’ultimo 
S.A.L. liquidato; 

- della regolarità del documento fiscale (fattura) emesso dall’appaltatore;  
- degli adempimenti previsti dall’art. 3 L. 136/2010; 
- della regolarità fiscale prevista dall’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/73 e del D.M. n. 40/2008, ove 

richiesta. 
 

4. Qualora l’amministrazione aggiudicatrice rilevi l’accertamento del totale o parziale inadempimento 

nella corresponsione delle retribuzioni e nell’effettuazione del versamento delle ritenute 

previdenziali, assicurative e assistenziali da parte dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, 
provvede secondo quanto previsto dall’art. 43, comma 6 e seguenti della legge provinciale, attivando le 
procedure di intervento sostitutivo, disciplinata dalla normativa nazionale; 
 

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima 
dell’approvazione del certificato di collaudo (o di regolare esecuzione). 

 
Art. 17  Cessione del contratto e cessione di crediti 

 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di diritto, fatto salvo 

quanto previsto dall’art. 58.10 della L.P. 26/1993. 
 
2. La cessione dei crediti, ai sensi dell’art. 58.11 della L.P. 26/1993 e della L. 21 febbraio 1991, n. 52 e 

pertanto qualora  il  cessionario  sia  una  banca  o un intermediario finanziario disciplinato dalle leggi in 
materia bancaria e creditizia il cui oggetto sociale prevede l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti 
d’impresa è  efficacie  e opponibile alla  stazione  appaltante  qualora  questa non la  rifiuti  con 
comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della 
cessione stessa. 

 
3. Il contratto di cessione dei crediti deve essere stipulato, ai fini della sua opponibilità alla stazione 

appaltante, mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificato 
all’amministrazione appaltante. Il contratto di cessione, ancorchè effettuato cumulativamente  per più 
rapporti  contrattuali,  indica  chiaramente  gli  estremi  del  contratto  al quale la cessione si riferisce ed  i 
singoli  importi  ceduti  con  riferimento  ai  relativi  contratti  e reca in ogni caso la clausola secondo cui 
l’amministrazione ceduta può opporre al cessionario tutte le accessioni opponibili al cedente in  base  al  
contratto  di  appalto,  pena  l’automatica inopponibilità della cessione alla stazione appaltante. 

 
 
CAPO 5 - CAUZIONI E GARANZIE 

 
Art. 18 Cauzione Provvisoria e Definitiva 



 
 
 
 
  
 
1. Non è dovuta la presentazione della cauzione provvisoria, trattandosi di appalto di importo inferiore a 

due milioni di Euro ai sensi dell’art. 31 comma 2 L.P. 2/2016. 
2. Per effetto dell’art. 31, comma 2 della l.p. 2/2016 come modificato dall’articolo 28, comma 11 della l.p. 

19/2016, al contratto è allegata la garanzia definitiva da costituirsi con le modalità di cui all’articolo 93, 
commi 2 e 3 del D.Lgs. 50/2016 per un importo fissato nella misura stabilita dall’articolo 103, comma 1 
del medesimo D.Lgs. 50/2016. Tale importo è ridotto, in presenza delle condizioni stabilite dall’articolo 
93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, applicando le percentuali stabilite da tale disposizione.  

3. La garanzia definitiva potrà esser utilizzata per le finalità stabilite dall’articolo 103, comma 2 del D.Lgs. 
50/2016. Costituisce inadempimento contrattuale rilevante, anche ai fini dello svincolo progressivo e sul 
saldo di cui al successivo comma 5, la mancanza della regolarità retributiva e contributiva 
dell’appaltatore e dei suoi subappaltatori desumibili dal DURC e/o da analoghe attestazioni rilasciate 
dagli istituti previdenziali e/o dal competente Servizio in materia di lavoro della Provincia Autonoma di 
Trento.  

4. Qualora la garanzia sia prestata con fideiussione con contratto formato e sottoscritto con modalità 
telematica, essa è sottoscritta digitalmente sia dal fideiussore che dall’appaltatore. Qualora il fideiussore 
rilasci copia del contratto con le modalità stabilite dal comma 2-bis dell’articolo 23 del codice 
dell’amministrazione digitale (d.lgs. 82/2005), sarà cura dell’appaltatore fornire, via PEC, il contratto 
munito di entrambe le firme digitali. 

5. Lo svincolo della fideiussione è regolato dall’articolo 103, comma 5 del D.Lgs. 50/2016, fermo restando 
che lo svincolo della rata a saldo è effettuata solo dopo l’approvazione del certificato di collaudo o di 
regolare esecuzione ovvero, in mancanza, con lo spirare del termine per la sua approvazione secondo la 
tempistica stabilita dall’articolo 26 della l.p. 26/1993 e fermo, altresì, restando che tale termine resta 
sospeso in presenza di una causa impeditiva dello svincolo imputabile all’appaltatore.  

6. L’amministrazione richiede al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 
prezzo da corrispondere all'esecutore.  

7. La garanzia dovrà prevedere espressamente le seguenti clausole:  
a)  la garanzia è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più dall’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 
finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore, nonché delle ulteriori 
fattispecie di cui al comma 2 dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016;  
b) la garanzia prestata ha efficacia fino alla data di emissione del certificato di collaudo/certificato di 
regolare esecuzione;  
c) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, nonché l’operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  
d) la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile;  
e) che l’eventuale mancato pagamento di commissioni, premi o supplementi del premio non potrà in 
nessun caso essere opposto all’Amministrazione appaltante;  
f) che il Foro competente in caso di controversia fra il Garante e l’Amministrazione appaltante è quello di 
Trento;  
g) eventuale clausola di inopponibilità di cui al periodo successivo.  

Non saranno accettate condizioni ulteriori rispetto a quanto sopra indicato atte a limitare le garanzie 
o che pongano oneri a carico dell’Amministrazione appaltante, fatta salva la contemporanea presenza di una 
clausola di inopponibilità alla medesima Amministrazione appaltante.  

E’ possibile continuare ad utilizzare lo Schema Tipo 1.2 e relativa Scheda Tecnica, approvato con 
D.M. 12 marzo 2004, n. 123, debitamente adeguato alla normativa vigente. A tal fine la Scheda tecnica dovrà 
essere accompagnata da un’apposita appendice riportante le clausole di cui alle lettere a), b), d), f) e g) sopra 
elencate. 
 

Art. 19 Coperture Assicurative 
 

1.  Ai sensi delI’art. 23 bis, comma 2 della legge provinciale e dell’art.84 del D.P.P. 11/05/2012, n. 984/Leg, 
l’appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, a stipulare una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei 
lavori oggetto del presente capitolato. La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel 



 
 
 
 
  
corso dell’esecuzione dei lavori medesimi. 
 

2. Fermo restando quanto previsto al successivo comma 3, le clausole della polizza devono essere conformi 
allo Schema Tipo di polizza 2.3, concernente “Copertura assicurativa per danni di esecuzione, responsabilità 
civile terzi e garanzia di manutenzione”, approvato con decreto del Ministro delle Attività produttive 12 
marzo 2004, n.123, adottato di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. 
 

3. In relazione alla necessità di adattare i contenuti dello Schema Tipo di polizza 2.3 alla 
disciplina provinciale in materia di lavori pubblici dettata dalla L.P. 26/93 e dal relativo regolamento 
di attuazione emanato con D.P.P. 11/05/2012, n. 984/Leg., la copertura assicurativa di cui al 
presente articolo dovrà prevedere espressamente che: 
a) in deroga all’art.2, comma1, lettera b, dello Schema Tipo 2.3, l’assicurazione è prestata nei confronti dei 

progetti approvati ai sensi della L.P. n. 26/93 e del relativo regolamento di attuazione (D.P.P. 
11/05/2012, n.984/Leg); 

b) ogni riferimento al “collaudo provvisorio” contenuto nello Schema Tipo 2.3 si intende fatto 
semplicemente al “collaudo”; 

c) qualora il certificato di collaudo (o di regolare esecuzione) non sia approvato nei termini di cui all’art. 26, 
comma 1, della L.P. n. 26/1993 , ai sensi del comma 2 della medesima disposizione, la validità della 
polizza cessa decorsi sei mesi dalla scadenza dei termini di cui al predetto art. 26, comma 1, salvo che la 
mancata approvazione del certificato di collaudo (o di regolare esecuzione) non dipenda da fatto 
imputabile all’appaltatore; 

d) per ogni controversia che dovesse insorgere con la stazione appaltante, il foro competente è 
esclusivamente quello ove ha sede la medesima stazione appaltante; 

e) ogni altro riferimento fatto dallo Schema Tipo di polizza 2.3 alla normativa statale deve intendersi fatto 
alle corrispondenti norme della L.P. n. 26/1993 e s.m. e del regolamento di attuazione emanato con 
D.P.P. 11/05/2012, n. 984/Leg., ogni qual volta la normativa statale non sia applicabile nell’ordinamento 
provinciale. La polizza dovrà prevedere un periodo di garanzia di manutenzione della durata di 12 mesi. 

 

4. Tutte le predette clausole dovranno essere riportate in una apposita appendice alla Scheda Tecnica 2.3 del 
decreto del Ministro delle Attività produttive 12 marzo 2004, n.123 e dovranno essere debitamente 
sottoscritte. 
 
5. La Scheda Tecnica 2.3 e l’appendice contenente tutte le clausole sopra elencate devono essere trasmesse 
alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori. 
 

6. La Scheda Tecnica 2.3 deve prevedere: 
Sezione A -Copertura assicurativa dei danni alle opere durante la loro esecuzione e garanzia di 
manutenzione. 
Partita I Opere e impianti permanenti e temporanei: 
(importo di aggiudicazione) 
Partita 2 Opere ed impianti preesistenti 
Euro 200 000,00 massimo indennizzo 
Partita 3 Spese di demolizione e sgombero fino a 
Euro 100 000,00 
Sezione B -Copertura assicurativa della responsabilità civile durante l’esecuzione delle opere. 
Il massimale deve essere pari al 5% della somma assicurata per le opere nella Sezione A (somma degli 
importi delle Partite 1, 2 e 3), con un minimo di Euro 500.000,00 ed un massimo di Euro 1.500.000,00. 
La copertura assicurativa della responsabilità civile verso terzi durante l’esecuzione dei lavori deve 
comprendere: 
a) i danni a cose dovuti a vibrazione importo Euro 100.000,00 (centomila) 
b) i danni a cose dovuti a rimozione, franamento o cedimento del terreno, di basi di appoggio o di sostegni in 
genere importo Euro 200.000,00 (cinquecentomila) 
c) danni a cavidotti o condutture sotterranee. Importo Euro 100.000,00 (centomila) 
 
7. Le inclusioni sopra elencate dovranno essere poste in calce alla Scheda Tecnica o dovranno essere 
riportate nell’appendice alla Scheda Tecnica e debitamente sottoscritte. 
 



 
 
 
 
  
8. In caso di sinistro l’esecutore dei lavori ha l’obbligo di provvedere al reintegro delle somme assicurate 
nelle Sezioni A e B della Scheda Tecnica 2.3. 
 
9. In caso di proroga o di aggiornamento della somma assicurata l’esecutore dei lavori dovrà trasmettere alla 
stazione appaltante la Scheda Tecnica 2.3 bis del citato decreto ministeriale. 

 
 

CAPO 6 - VARIAZIONI 

 
Art. 20 Variazione al progetto 

 
1. Le singole quantità di progetto esposte nel computo metrico estimativo potranno in fase esecutiva variare 

tanto in aumento quanto in diminuzione, ovvero essere soppresse nell’interesse della buona riuscita e 
della economia dei lavori, nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo. Inoltre potranno essere 
ordinate all’appaltatore lavorazioni e forniture non previste in fase progettuale. 
 

2. Non sono considerate variazioni e potranno essere disposte direttamente dal Direttore dei lavori le 
variazioni tecniche aventi le caratteristiche previste dall’articolo 127 del D.P.P. 11 maggio 2012 n. 9-
84/Leg. 

 
3. Le variazioni di cui al comma 1 devono avvenire nel rispetto delle disposizioni dell’art. 51 della L.P. n. 

26/93 e dell’art. 126 del D.P.P. 11/05/2012 n. 9-84/Leg. Le variazioni ai lavori proposte dall’Appaltatore 
e accettate dall’Amministrazione comporteranno a carico dell’appaltatore tutti gli oneri per la 
riprogettazione, per l’ottenimento delle autorizzazioni e per il deposito dei documenti richiesti dagli 
organi di controllo. 

 
4. Nel caso di varianti in diminuzione migliorative proposte dall’appaltatore si applica l’art. 51 bis della 

L.P. 26/1993. 
 

Art. 21 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi, lavori in economia 
 
1. Qualora si rendano necessari nuovi lavori, nei limiti previsti dall’art. 27 della L.P. n. 2/2016, per i quali 

non si trovi assegnato il relativo prezzo di offerta, l’Appaltatore ha l’obbligo di eseguirli e la stazione 
appaltante li valuterà previa la determinazione dei nuovi prezzi con le norme dell’articolo 129 del D.P.P. 
11/05/2012 n. 9-84/Leg. e secondo quanto indicato dal presente articolo, ovvero si provvederà alla loro 
esecuzione con operai, mezzi d’opera e provviste forniti dall’Appaltatore. 

 
2. I nuovi prezzi relativi a lavori, prestazioni e forniture da eseguirsi in economia si determinano ai sensi 

dell’art. 152 del D.P.P. 11/05/2012 n. 9-84/Leg. 
 

 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 21 Norme di sicurezza generale 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza e igiene. 
 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente regolamento 
locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle strutture utilizzate. 

 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 
 

Art. 22 Piani di sicurezza 
 



 
 
 
 
  
1. L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del D.Lgs 

81/08, è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e 
coordinamento. 
 

2. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato, una o 
più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei 
seguenti casi: 

 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire al 

sicurezza del cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b) per garantire  il  rispetto  delle  norme  per  la  prevenzione  degli  infortuni  e  al  tutela  della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza; 
 

3. L’appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato, si 
pronunci tempestivamente con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisione del coordinatore sono vincolanti per 
l’appaltatore. 
 

4. Qualora il coordinatore, se nominato, non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei 
casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si intendono accolte. 

 
5. Qualora il coordinatore, se nominato, non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei 
casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

 
6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 

può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni del 
corrispettivo o pretese risarcitorie di alcun genere. 

 
7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni ed 

integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e 
documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 
Art. 23 Piano Operativo di Sicurezza 

 
1. L’appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori hanno l’obbligo di trasmettere all’amministrazione 

aggiudicatrice prima dell’inizio dei lavori la documentazione prevista dalla vigente normativa 
relativamente agli adempimenti assicurativi e antinfortunistici, nonché una copia del piano operativo di 
sicurezza di cui all’art. 89, comma 1, lettera h), del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
 

2. L’appaltatore ha l’obbligo di consegnare all’ente appaltante il Piano Operativo di Sicurezza (POS) 
prima della stipula del contratto.  

 
3. L’appaltatore ha l’obbligo di indicare, all’atto della consegna del piano operativo di sicurezza, il 

direttore tecnico del cantiere responsabile del rispetto del piano. 
 

Art. 24 Osservanza e attuazione dei piano di sicurezza 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del decreto 

legislativo n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli 95, 96 e 97 e all’allegato XIII del predetto decreto legislativo n. 81 del 2008. 
 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 e s.m. 
 



 
 
 
 
  
3. L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l’iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti 
e la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto 
a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

 
4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 

 

CAPO 8 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 25 Subappalti e Cottimi 

 
1. L’ Impresa appaltatrice è tenuta ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto. 
2. E’ vietata la cessione del contratto a pena di nullità. 
3. E’ ammesso il subappalto. 

 
Le singole lavorazioni sono subappaltabili o affidabili in cottimo secondo le modalità specificate nel 

bando di gara e previste dall’art. 42 della L.P. 26/93, dall'art. 26 della lp 2/2016 e dal Capo IV del Titolo VI 
del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg e comunque nel rispetto della normativa statale di riferimento in 
relazione alle quote subappaltabili ed alle fattispecie penali. 
 
            Con sentenza della Corte di Giustizia della UE (CGUE) del 26 settembre 2019 (causa C-63/18) ha 
statuito la non conformità al diritto UE della norma nazionale che prevede un limite quantitativo al 
subappalto, quindi è ammesso il subappalto per l’intera quota dell’importo complessivo del contratto 
(compresi gli oneri della sicurezza). 
 

Gli oneri per la sicurezza concorrono a determinare l’importo delle opere da subappaltare e non sono 
ribassabili rispetto ai prezzi unitari di contratto. 
 

L’affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni:  
a) che i concorrenti all'atto dell'offerta o, nel caso di varianti in corso di esecuzione, l'affidatario all'atto 
dell'affidamento abbiano indicato i lavori o le parti di opere oppure i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture o le lavorazioni che intendono subappaltare e le relative categorie. L’omissione delle indicazioni sta 
a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo non può essere autorizzato;  
b) che l'affidatario depositi presso l'amministrazione aggiudicatrice una copia autentica del contratto di 
subappalto condizionato al rilascio dell'autorizzazione, contestualmente alla richiesta di autorizzazione al 
subappalto, e della dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell'articolo 2359 del codice civile, con l'affidatario del subappalto o del cottimo; in 
caso di raggruppamento temporaneo, di società o di consorzio la stessa dichiarazione dev'essere resa da 
ciascuno dei soggetti partecipanti; l'affidatario, inoltre, è tenuto a trasmettere copia dei contratti derivati 
stipulati con il subappaltatore, relativi all'uso di attrezzature o aree del cantiere o del luogo di esecuzione del 
servizio;  
c) che al momento del deposito della richiesta di autorizzazione al subappalto l'affidatario trasmetta anche la 
certificazione attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei necessari requisiti di qualificazione in 
relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti 
di ordine generale;  
d) che nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo non sussista alcun divieto previsto 
dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 13 agosto 2010, n. 136);  
e) che nei confronti del subappaltatore non sussistano motivi di esclusione ai sensi dell'articolo 80 D.Lgs. 
50/2016; 



 
 
 
 
  
d) che l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto se il 
criterio di aggiudicazione dell'appalto non è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 
  

Nella richiesta di autorizzazione al subappalto e nel contratto di subappalto, l'appaltatore indica 
puntualmente l'ambito operativo del subappalto, sia in termini prestazionali che economici, e specifica in 
modo univoco, in particolare, il nominativo del subappaltatore, la descrizione delle lavorazioni o prestazioni 
oggetto di subappalto - indicando le relative quantità o i parametri dimensionali riferiti a ciascuna area di 
esecuzione e fase di processo e facendo riferimento al progetto o al capitolato prestazionale e all'offerta - le 
singole aree di esecuzione e le singole fasi di processo in cui verranno eseguite le lavorazioni o prestazioni 
date in subappalto. 
 

Per l’autorizzazione al subappalto, al fine anche della dimostrazione della sussistenza delle 
condizioni previste dalla normativa vigente, l’appaltatore deve produrre la seguente documentazione: 
 
DOCUMENTAZIONE DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 

Richiesta in bollo di autorizzazione al subappalto, corredata di copia fotostatica di un documento di 
identità del sottoscrittore (qualora la domanda non sia firmata in presenza del dipendente addetto); 
 

Contratto di subappalto (o copia autentica) contenente: 
- indicazione dei prezzi unitari delle lavorazioni che si intendono subappaltare; per ciascun prezzo unitario 
deve essere indicato il costo della voce relativa al personale, non soggetto a ribasso, e le ulteriori voci di 
costo, con il relativo ribasso. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi 
prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20 per cento. Le lavorazioni relative 
alla sicurezza non sono ribassabili rispetto ai prezzi unitari di contratto. Il costo complessivo del personale 
per le lavorazioni oggetto del contratto di subappalto non può essere inferiore a quello indicato in offerta per 
le medesime lavorazioni;  
- la clausola sospensiva del contratto di subappalto in pendenza dell’autorizzazione da parte 
dell’amministrazione aggiudicatrice;  
- i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 
n.81 del 2008, nel contratto di subappalto devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi 
dell'articolo 1418 del codice civile. Tali costi non sono soggetti a ribasso; 
- le seguenti clausole, a pena di nullità: 
“Ciascuna delle parti, a pena di nullità del contratto, si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui alla presente legge. Il contraente, qualora abbia notizia dell’inadempimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art.3 della L. 136/2010, procede a darne tempestiva 
comunicazione al Commissariato del Governo di Trento.”; 
“Fermo restando l'obbligo di denuncia all'Autorità Giudiziaria, il subappaltatore si impegna a segnalare 
tempestivamente all'amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro o altra utilità ovvero 
offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell'esecuzione del contratto nei confronti di un proprio 
rappresentante, dipendente o agente.” 
“E’ previsto il pagamento diretto da parte dell’amministrazione aggiudicatrice in favore del subappaltatore ai 
sensi e con le modalità dell’art.26, comma 6 della lp 2/2016.” 
 

Dichiarazione, resa ai sensi del dpr. 445 del 2000, circa la sussistenza o meno di forme di 
collegamento/controllo ai sensi dell’art. 2359 C.C. con l’impresa destinataria del subappalto. Analoga 
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento 
temporaneo, società o consorzio. 
Dichiarazione dell’appaltatore, resa ai sensi del dpr. 445/2000, attestante l’eseguita verifica dell’idoneità 
tecnico-professionale del subappaltatore, secondo le modalità di cui all’allegato XVII del D.Lgs. 9 Aprile 
2008, n. 81. 
 
DOCUMENTAZIONE DELL’IMPRESA DESTINATARIA DEL SUBAPPALTO 
dichiarazione, resa ai sensi del dpr. 445 del 2000, attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 
80 del D.Lgs. 50/2016; 
 

Se impresa subappaltatrice è una società per azioni o una società in accomandita per azioni o una 
società a responsabilità limitata o una società cooperativa o consortile per azioni o a responsabilità limitata: 



 
 
 
 
  
Comunicazione, resa ai sensi del dpcm 11 maggio 1991, n. 187, relativa alla composizione societaria sia 
nominativa che per quote percentuali, all’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con 
diritto di voto, ai soggetti muniti di procura irrevocabile che hanno esercitato il voto nelle assemblee 
societarie nell’ultimo anno antecedente la dichiarazione; 
 

Art. 26 a  Responsabilità in materia di subappalto 
 

L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l’esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danno avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 
subappaltati.  

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall’art.21 del D.Lgs. n.646 del 
1982 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).  

L'appaltatore deve comunicare alla Compagnia assicurativa presso la quale è stata stipulata la polizza 
C.A.R., ai fini della validità della copertura assicurativa, la presenza di subappaltatori in cantiere, prima che 
questi diano inizio alle lavorazioni subappaltate. L'appaltatore è tenuto a dare notizia di tale comunicazione 
all'amministrazione aggiudicatrice.  
 

Art. 26 b Pagamento dei subappaltatori 
 

L'amministrazione aggiudicatrice procede al pagamento diretto del subappaltatore, in occasione dello 
stato di avanzamento e in base a quanto ammesso in contabilità dalla direzione dei lavori. 
Sugli importi da liquidare al subappaltatore sono operate le ritenute dell'art. 43, comma 4 della lp 26/1993. 
Le ritenute sono svincolate con il pagamento a saldo del subappaltatore. 

Se l'appaltatore, in corso di esecuzione, comunica alla direzione dei lavori contestazioni in ordine 
alla regolare esecuzione del subappalto e se le eventuali contestazioni sono accertate dalla direzione dei 
lavori, l'amministrazione aggiudicatrice procede al pagamento della parte non contestata. Non sono 
opponibili dall'appaltatore altre cause di sospensione del pagamento diretto del subappaltatore. L'importo 
trattenuto destinato al subappaltatore può essere liquidato previa soluzione delle contestazioni, accertata dalla 
direzione lavori ed annotata begli atti contabili. 
 

Art. 26 c 
Sub-affidamenti 

 
L'appaltatore deve comunicare all'amministrazione aggiudicatrice i dati relativi a tutti i subcontratti 

stipulati per l'esecuzione dell'appalto, sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla 
legge 13 agosto 2010, n. 136, con il nome del subcontraente, l'importo del contratto, l'oggetto della 
prestazione affidata e la dichiarazione che non sussiste, nei confronti dell'appaltatore, alcun divieto previsto 
dall'articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011. Il regolare pagamento da parte dell'appaltatore delle 
prestazioni eseguite dai subcontraenti costituisce adempimento contrattuale. 

Nei contratti di appalto e nelle concessioni di lavori, servizi e forniture, costituisce adempimento 
contrattuale il regolare pagamento da parte dell'appaltatore o del concessionario delle prestazioni eseguite dai 
fornitori e dai subcontraenti diversi dai subappaltatori, sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) e comunicati all’amministrazione aggiudicatrice ai sensi 
dell’articolo 26, comma 3 della legge provinciale n. 2 del 2016. 

Ai fini della comunicazione di cui all’articolo 26, comma 11, della legge provinciale n. 2 del 2016, il 
fornitore dell'appaltatore o del subappaltatore o il subcontraente dell’appaltatore, come individuati ai sensi 
del comma 2, inviano all’amministrazione aggiudicatrice e all’affidatario copia delle fatture inevase. 

Il responsabile del procedimento invita l'appaltatore o il subappaltatore a comunicare le proprie 
controdeduzioni o a depositare le fatture quietanzate entro un termine non inferiore a 15 giorni; in tale 
periodo resta comunque sospeso il pagamento dello stato avanzamento lavori successivo. 

L'amministrazione aggiudicatrice, decorso inutilmente il termine previsto dal comma 4, sospende il 
pagamento dello stato di avanzamento dell'appalto principale o il pagamento del subappalto per una somma 
corrispondente al doppio dell’importo delle fatture inevase. 

L'amministrazione aggiudicatrice procede al pagamento della somma sospesa di cui al comma 5 solo 
previa trasmissione delle fatture quietanzate da parte del fornitore o dal subcontraente diverso dal 
subappaltatore o di specifica liberatoria del medesimo. 



 
 
 
 
  

Ai fini dell’emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo, l’Amministrazione 
aggiudicatrice verifica l’integrale pagamento delle prestazioni dei subcontraenti, comunicati ai sensi dell’art. 
26 comma 3 della legge provinciale n. 2 del 2016, mediante acquisizione di una dichiarazione resa ai sensi 
del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale l’appaltatore e gli eventuali subappaltatori dichiarano di 
aver provveduto all’integrale pagamento dei subcontraenti. La dichiarazione del subappaltatore viene 
acquisita dall’appaltatore e trasmessa da questo all’Amministrazione aggiudicatrice prima del pagamento a 
saldo del subappalto. 
 
CAPO 9 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORATORI 
 

Art. 27  Identificabilità dei lavoratori 
 
1. L’appaltatore e gli eventuali subappaltatori devono munire il personale occupato di apposita tessera di 

riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore 
di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in 
capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti 
a provvedervi per proprio conto, ovvero nei confronti dei datori di lavoro con meno di dieci dipendenti. 
Lo schema della tessera di riconoscimento e le sue modalità di emissione sono allegate al verbale di 
consegna lavori. 

 
 

Art. 28 Tutela dei lavoratori 
 
1. L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori si obbligano ad applicare o far applicare integralmente, nei 

confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell'esecuzione dell'appalto, anche se assunti al di fuori 
della provincia di Trento condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali e 
territoriali di lavoro per i dipendenti del settore relativo ai lavori pubblici affidati, vigenti in provincia di 
Trento durante il periodo di svolgimento degli stessi, compresa, se prevista da questi contratti collettivi, 
l'iscrizione alla Cassa edile della provincia autonoma di Trento. Le medesime condizioni devono essere 
garantite ai soci lavoratori dipendenti da società cooperative. 
 

2. L’appaltatore è obbligato in solido con l’eventuale subappaltatore a corrispondere ai lavoratori del 
subappaltatore medesimo i trattamenti retributivi e i connessi contributi previdenziali e assicurativi 
dovuti. Tale responsabilità è estesa anche all’effettuazione e al versamento delle ritenute fiscali dovute. 

 
3. L’amministrazione aggiudicatrice procede all’acquisizione d’ufficio del Documento unico di regolarità 

contributiva e dell’attestazione di regolarità retributiva.  
 

 
CAPO 10 - CONTROVERSIE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

Art. 29 Controversie 
 
1. Le riserve iscritte dall’appaltatore sui documenti contabili sono esaminate e valutate secondo le modalità 

previste dall’art. 58.12 della L.P. 26/1993 e s.m.. Qualora l’accordo bonario non venga raggiunto, il foro 
competente è quello di Trento. E’ escluso l’arbitrato. 

 
Art. 30 Cause espresse di risoluzione del contratto 

 
1. La Stazione appaltante può risolvere il contratto, oltre che nei casi previsti dagli artt. 58.3 e 58.4 della 

L.P. 26/1993 anche nei seguenti casi: 
 

a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal direttore dei lavori, 
nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme sostanziali sul 
subappalto; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione appaltante nei modi e nei termini 
previsti dall’articolo 58.4 della L.P. 26/1993 con le modalità precisate con il presente articolo, per il 
ritardo nell’inizio o per ingiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto al programma di 
esecuzione dei lavori, inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell’appalto, 



 
 
 
 
  

viene contrattualmente configurata come negligenza grave o contravvenzione da parte 
dell’appaltatore agli obblighi alle condizioni stipulate; 

c) nel caso di gravi mancanze rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 
decreto legislativo n. 81 del 2008 e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal coordinatore della 
sicurezza. 

 
2. Nei casi di risoluzione del contratto in conformità di quanto previsto dall’articolo 58.4 della L.P. 

26/1993, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all’appaltatore nella 
forma dell’ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ritorno, con contestuale indicazione 
della data alla quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 
 

 
CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 31 Ultimazione dei lavori e certificato di regolare esecuzione 
 
1. Al termine dei lavori e in seguito a comunicazione formale dell’Appaltatore, il Direttore dei Lavori, 

effettuati i necessari accertamenti in contradditorio con l’Appaltatore della regolarità dell’opera eseguita, 
redige il certificato di ultimazione lavori.  
 

2. Il collaudo tecnico amministrativo è sostituito da un certificato del direttore dei lavori che attesti la regolare 
esecuzione dei lavori, da redigere entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.  

 

CAPO 12 - NORME FINALI 
 

Art. 32 Qualità e accettazione di materiali in genere 
 
1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come caratteristiche, a 

quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari 
prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui 
sono destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e 
accettati dalla direzione Lavori, anche in seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni 
fornite dal produttore. 
 

2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 
all’impiego, l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali 
rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 

 
3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizione comunitarie 

(dell’Unione Europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella 
descrizione contrattuale dei lavori possono dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la 
direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse 
nazionali o estere. 

 
4. Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, 

almeno 60 giorni prima del loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei Lavori, per 
l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o 
necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. 

 
5. L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale 

responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
 
 

Art. 33 Spese contrattuali, imposte, tasse 
 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
 
a) le spese contrattuali di cui all’art. 100 del D.P.P. 11/05/2012 n. 9-84/Leg. 



 
 
 
 
  
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (per occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori, non previsti in 
contratto; 

d) le spese, le imposte e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto e degli 
atti connessi, compresi gli accordi bonari e le eventuali transazioni. 

 
2. A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente, o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto d’appalto. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul 
valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Foglio Patti e 
Prescrizioni si intendono I.V.A. esclusa. 

 
Art. 34 Disposizioni finali 

 

1. Per quanto non espressamente richiamato nel presente foglio patti e condizioni si rinvia alle 

disposizioni di legge provinciali e nazionali in materia, alla lettera di invito, agli elaborati 

progettuali posti a base di gara. 

 

2. In caso di norme del foglio patti e condizioni tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative regolamentari ovvero 
all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

 
Giustino, 28/07/2020 

 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
ing. Angela Chiodega 

(documento firmato digitalmente) 
 

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e conservato 
presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3 
bis e 71 D.Lgs.82/05). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a 
stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 



 

PIANO OPERATIVO  

DI SICUREZZA 

MODELLO SEMPLIFICATO 

25/08/2020 

Versione integrata delle misure 
per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli 
ambienti di lavoro 

Datore di Lavoro 
Povinelli Damiano 

 

DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE FIRMA 

 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA (3.2.1)* 

 

Individuazione del 
committente ed 
indirizzo del 
cantiere 

COMMITTENTE 
Cognome e nome: Comune di Giustino 

indirizzo: via Presanella, 26 38086, Giustino 

tel: 0465501074 
e-mail: c.giustino@comuni.infotn.it  

 
RESPONSABILE DEI LAVORI (se nominato) 
Cognome e nome: non nominato 
indirizzo:  
codice fiscale: 
 tel: 
 e-mail: 

CANTIERE 
Scuola elementare e teatro pubblico 
Via : Via Presanella, 79 
Località: Giustino 
Provincia: TN 

 

PROGGETTISTA 
Cognome e nome: Ufficio Tecnico Comunale 
indirizzo:  
tel 

E065-0003553-31/08/2020 A - Allegato Utente 1 (A01)

barbara.ferrazza
Formato
Allegato "B" al Contratto Rep. n. 661-Scrittura privata autenticata.
     IL SINDACO                        IL LEGALE RAPPRESENTATE 
- avv. Joseph Masè -                della Ditta Povinelli Vincenzo e C. snc
(firmato digitalmente)                              - Povinelli Damiano - 
                                                                (firmato digitalmente) 




 
DIRETTORE LAVORI 
Cognome e nome: Geom. Paoli Silvio 
indirizzo: Via Scaricle 2/B - Fraz. Ragoli 38095 - TRE VILLE (TN) 
tel: 3475816741 

 

COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
Cognome e nome: Povinelli Vincenzo & C. snc 
indirizzo: Via Pignole, 1 Carisolo 38080 (TN) 
tel: 

 

Descrizione 
sintetica delle 
attività che saranno 
svolte in cantiere 
(3.2.1. lettera C))* 

Lavori di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza del manto di 
copertura dell’edificio comunale identificato nella P.Ed. 358 C.C. Giustino I^ 
adibito a scuola elementare e teatro pubblico 

* I riferimenti numerici corrispondono ai paragrafi dell’allegato XV del d.lgs n. 81 del 2008 

 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA 
(3.2.1. lettera a) punto1))* 

 

o Impresa affidataria X Impresa esecutrice    o Impresa esecutrice in subappalto a: 

Durata dei lavori: 
Le attività dell’impresa nel cantiere in oggetto hanno durata: 

X  Inferiore a 200 giorni       o  Superiore a 200 giorni   

 

Ragione sociale Povinelli Vincenzo & C snc 

Datore di lavoro Povinelli Damiano 

Sede legale / domicilio fisc. Carisolo Via pignole,1 38080 (TN) 

Contatti 

Tel.  0465502365 Fax.   

e-mail:  info@lattoneriapovinelli .it 

PEC: povinellivincenzosnc@pec.it 

Sede produttiva / magazzino 
Carisolo Via Pignole, 1 

Codice ATECO (2007) 43.99.09 

Attività Lattoneria, carpenteria 

P.Iva / C.F. 00822540225 

Iscrizione R.E.A. TN-99242 

Albo Artigiani TN-26321 

Posizioni assicurative 

I.N.P.S. 8302799145 Sede: Trento 

I.N.A.I.L. 3635958/51 Sede:  Trento 

Cassa edile Non iscritti  Sede:  Trento 
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R.S.P.P. - Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione 

(3.2.1. lettera a) punto 5 e lettera b)* 

Fasani Fabio - Sapi srl - Trento (TN) 

o     Interno  – Datore di Lavoro   þ   Esterno 

Mansioni ai fini della sicurezza 
Verifica corrispondenza normativa in cantiere, controllo  
periodico situazioni 

 

M.C. – Medico 

(3.2.1. lettera a) punto 4; lettera b)* 
Dott. Zanon Giulio 

Sede Sapi srl – Trento (TN) – tel 0461803750 

Periodicità sopralluogo Annuale 

Mansioni ai fini della sicurezza 
Verifica attuazione norme in cantiere, controllo situazioni  
particolari 

 

RLS - Rappresentante dei Lavoratori 

per la Sicurezza  

(3.2.1. lettera a) punto 3 e lettera b)* 

INAIL 

o Aziendale               þ Territoriale 

Mansioni ai fini della sicurezza 
Verifica particolari di competenza POS, possibile visita 
cantiere, verifica idoneità sanitaria personale 

 
DIRIGENTI E PREPOSTI 

 (3.2.1. lettera a) punto 6 e lettera b)* 

Capocantiere/preposto Povinelli Damiano 

Direttore tecnico di cantiere Povinelli Damiano 

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 
EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(3.2.1. lettera a) punto 3)* 

 
Verificare i riferimenti contenuti nel PSC, se redatto, in merito a Emergenza, Evacuazione e Primo Soccorso: 

o     a cura del committente 

 þ  gestione interna dell’impresa 

o      gestione tipo comune tra le imprese 

 

Addetti al Servizio di Antincendio ed Evacuazione 

Mansioni ai fini della sicurezza 
Controllo periodico situazioni in cantiere, svolgimento 
ruolo in situazioni di emergenza 

Povinelli Samuele 

Nominativi Addetti al Servizio di Pronto Soccorso 

Mansioni ai fini della sicurezza 
Controllo periodico situazioni in cantiere, svolgimento 
ruolo in situazioni di emergenza 

Povinelli Samuele 
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GESTIONE EMERGENZE 

Il datore di lavoro per quanto riguarda la gestione delle emergenze deve organizzare i necessari rapporti con i servizi 

pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza e designare i 

rispettivi addetti. Tutti i lavoratori che potrebbero essere esposti a un pericolo grave e immediato devono essere formati 

ed informati circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare, con precise istruzioni su come cessare le normali 

attività di lavoro e mettersi al sicuro. 

Si riportano le principali azioni che le persone devono svolgere, i comportamenti da tenere ed i mezzi da utilizzare in caso 

di emergenza. 

IN CASO DI SEGNALE D'ALLARME 

• Mantenere la calma; 

• Uscire dagli ascensori e/o montacarichi appena possibile; 

• Evitare di utilizzare il telefono (se non per motivi strettamente connessi all'emergenza); 

• Se il reparto non è interessato all'emergenza, restare in attesa di istruzioni al proprio posto di lavoro; 

• Evitare di correre lungo scale e corridoi; 

• Non ingombrare le strade interne, onde consentire il libero transito ai mezzi di soccorso; 

• (eventualmente provvedere allo sgombero degli ostacoli al traffico interno); 

• Una volta raggiunti i "luoghi di raduno" previsti, restare uniti in modo da facilitare il censimento ed attendere istruzioni 
dagli addetti alla emergenza; 

• Non recarsi alla propria auto per spostarla. Ciò potrebbe creare confusione e intralcio ai mezzi 
di soccorso; 

N.B. Chiunque si trovi in compagnia di personale esterno è tenuto ad accompagnarlo durante l'emergenza fino 

al luogo di raduno. 

PREVENZIONE INCENDI 

Al fine di eliminare o ridurre il rischio d'incendio dovranno essere rispettate le seguenti disposizioni: 

• è vietato fare uso di mezzi ed apparecchiature non omologate per riscaldare, accendere, ecc.; 

• è vietato conservare e manipolare liquidi infiammabili e le altre sostanze pericolose in genere; 

• i materiali suddetti devono essere sempre conservati e manipolati o in appositi locali per infiammabili, o in zone ove 
sicuramente non esiste rischio d'incendio; 

• è vietato lasciare abbandonati stracci imbevuti di olio o di grassi; 

• in cantiere sono presenti un numero sufficiente di estintori per la classe d'incendio prevedibile e pronti all' uso; 

• durante le operazioni di taglio e saldature deve essere impedita la diffusione di particelle di  metallo incandescente al 
fine di evitare ustioni e focolari d'incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione 
individuale; 

• i gruppi ossipropanici sono dotati di valvola di sicurezza atta a neutralizzare qualsiasi ritorno di fiamma; 

• verificare che nei luoghi chiusi esista il sistema per l'evacuazione dei fumi; 

• non effettuare operazioni di saldatura in presenza di personale non addetto ai lavori; 

• interromper l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 
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MISURE DI PRONTO SOCCORSO 

Se si presenta la necessità di prestare soccorso ad una persona infortunata ricordare di: 

• agire con prudenza, non impulsivamente, né sconsideratamente; 

• valutare immediatamente se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 

• se attorno all’infortunato sussistono situazioni di pericolo (rischi elettrici, chimici, ecc.), prima di 
intervenire adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie. Eliminare, se possibile, il 
fattore che ha causato l’infortunio; 

• spostare l’infortunato dal luogo dell’incidente solo se è necessario o se sussistono situazioni di 
pericolo imminente o continuato ed evitare di esporsi agli stessi rischi che hanno causato l’incidente; 

• accertarsi del danno subito dall’infortunato: tipo di danno (grave, superficiale, ecc.), regione corporea 
colpita, probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria, ecc.); 

• accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, ecc.); agente fisico o 
chimico (scheggia, intossicazione, ecc.); 

• posizionare l’infortunato nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) ed apprestare le prime cure; 

• rassicurare l’infortunato e spiegargli cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca 
fiducia; 

• conservare stabilità emotiva per superare gli aspetti spiacevoli della situazione di urgenza e 
controllare le sensazioni di sconforto e/o disagio che possono derivarne; 

• non sottoporre l’infortunato a movimenti inutili; 

• non muovere assolutamente i traumatizzati al cranio o alla colonna vertebrale e i sospetti di frattura 

• non premere e/o massaggiare quando l’infortunio può avere causato lesioni profonde; 

• non somministrare bevande o altre sostanze; 

• slacciare gli indumenti che possono costituire ostacolo alla respirazione; 

• se l’infortunato non respira, chi è in grado può effettuare la respirazione artificiale; 

• attivarsi ai fini dell’intervento di persone e/o mezzi per le prestazioni più urgenti e per il trasporto 
dell’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso. 
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INDIRIZZI E NUMERI DI TELEFONO UTILI 

 

EVENTO CHI CHIAMARE  Tel. 

Emergenza Incendio Vigili del fuoco 112 

Emergenza Sanitaria Pronto Soccorso 112 

Forze dell’ordine 

Carabinieri 112 

Polizia di stato 112 

Polizia municipale di ………………………  

Guasti impiantistici 

Segnalazione guasti (acqua e gas)  

Segnalazione guasti (elettricità)  

Altri numeri   

   

INDIRIZZI UTILI 

Cantiere (via, CAP, comune etc.) Giustino (TN), via Presanella, 79 

Altro  

Modalità di Chiamata dei Vigili Del Fuoco 

In caso di richiesta di intervento dei Vigili del Fuoco, l’addetto dell’emergenza deve comunicare al 112 i seguenti dati: 

• Nome della ditta 

• Indirizzo preciso del cantiere 

• Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione dell’edificio 

• Telefono della ditta 

• Tipo di incendio (piccolo, medio, grande) 

• Materiale che brucia 

• Presenza di persone in pericolo 

• Nome di chi sta chiamando. 

Modalità di Chiamata dell’Emergenza Sanitaria 

In caso di richiesta di intervento, l’addetto dell’emergenza deve comunicare al 112 i seguenti dati: 

• Nome della ditta 

• Indirizzo preciso del cantiere 

• Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione del cantiere 

• Telefono della ditta 

• Patologia presentata dalla persona colpita (ustione, emorragia, frattura, arresto respiratorio, arresto cardiaco, 
shock, ecc.) 

• Stato della persona colpita (cosciente, incosciente) 

• Nome di chi sta chiamando. 
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COMPORTAMENTO IN CASO DI RISCONTRO POSITIVO A COVID 19 IN AZIENDA 

Il Datore di Lavoro venuto a conoscenza di un lavoratore positivo al Covid-19 o con sintomatologia suggestiva di 
infezione da Coronavirus (febbre con tosse o altri sintomi a carici delle vie respiratorie, congiuntivite, dolori muscolari 
e articolazioni) provvederà al suo isolamento in base alle disposizioni dell’Autorità Sanitaria e a quello degli altri addetto 
presenti nei locali / cantiere; l’azienda procede immediatamente ad avvertire le Autorità Sanitarie competenti e il 
proprio MEDICO COMPENTENTE nominato. 

Stessa modalità nel caso in cui il lavoratore sviluppi la sintomatologia al di fuori dell’azienda / cantiere nel periodo non 
lavorativo o di persone che in varia veste abbiano frequentato l’azienda e la stessa ne sia venuta a conoscenza. 

Il medico competente in collaborazione con l’azienda effettuerà l’indagine epidemiologica individuando i “contatti 
stretti” con il caso nell’ambito lavorativo, comunicando i nominativi dei lavoratori esposti al Dipartimento di 
Prevenzione dell’APSS di Trento all’indirizzo mail Covid19UOPSAL@apss.tn.it, e anticipando se possibile l’indicazione 
per l’isolamento domiciliare del caso. 

Ciò al fine di permettere alle Autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena.  

In attesa di definire i contatti stretti l’azienda inviterà cautelativamente gli eventuali possibili contatti, di allontanarsi 
dal luogo di lavoro in isolamento volontario a domicilio fino al completamento dell’indagine epidemiologica.  

A conferma di positività di un caso si provvederà all’immediata sospensione dell’attività nel reparto produttivo o locale 
di lavoro e provvedere alla disinfezione secondo le modalità di seguito riportate, assicurandosi prima di iniziare le 
operazioni, di arieggiare i locali attraverso l’apertura di porte o finestre o comunque creando le condizioni per un 
ricambio dell’aria.1 

 

CONTATTI UTILI PER INFORMAZIONI 

PAT - Dipartimento Salute - numero verde dedicato 800 867 388 

PAT - Dipartimento Salute – Uff. Sicurezza negli Ambienti di Lavoro dip.salute@provincia.tn.it 

APSS – Dipartimento di Prevenzione - UOPSAL sportellouopsal@apss.tn.it tel. 0461 904502/4529 

Emergenze 112 

 

 
1 Indirizzi per la gestione dell’emergenza Covid-19 nelle aziende, Comitato provinciale di Coordinamento in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro 
della Provincia autonoma di Trento, p. 5, 7, 8 
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NUMERO E QUALIFICA DEI LAVORATORI OPERANTI IN CANTIERE PER CONTO 
DELL’IMPRESA (3.2.1 lettera a) punto 7)* 

 

NR 1 LAVORATORE (Art. 2 D.Lgs. 81/08) 

 

Nr. Lavoratore Mansione Note 

1 Povinelli Damiano Datore di lavoro  

2 Povinelli Samuele Socio - lattoniere  

3 Povinelli Vincenzo Socio - lattoniere  

4 Casian Gheorghe Operaio  

5    

6    

7    

8    

9    

10    
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LAVORATORI AUTONOMI OPERANTI PER CONTO DELL’IMPRESA 
(3.2.1. lettera a) punto 7)* 

Dati identificativi  Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo:  
 
Indirizzo: 
 
cod.fisc.: 
 
p.iva: 
 

 Data ingresso: 
 
Data uscita: 
 
Note: 

 

LAVORAZIONI AFFIDATE IN SUBAPPALTO 

In caso di lavorazioni affidate in subappalto (a impresa o lavoratore autonomo), l’impresa affidataria, definita come 
l’impresa titolare del contratto d’appalto con il committente, deve: 

- verificare l’idoneità tecnico professionale delle imprese subappaltatrici; 
- vigilare sulla sicurezza dei lavoratori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e prescrizioni del piano di 
sicurezza e coordinamento; 

- verificare la congruenza dei POS (esclusi i lavoratori autonomi, in quanto non soggetti alla redazione del POS) 
delle imprese subappaltatrici rispetto al proprio prima della trasmissione degli stessi al coordinatore per 
l’esecuzione 

 

Ragione sociale  

Indirizzo Sede  

P.I.V.A. – C.F.  

Contatti  

Esecutrice opere di  

 

Ragione sociale  

Indirizzo Sede  

P.I.V.A. – C.F.  

Contatti  

Esecutrice opere di  
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DOCUMENTAZIONE IN MERITO ALL’INFORMATIVA ED ALLA FORMAZIONE FORNITE AI LAVORATORI IMPEGNATI IN 
CANTIERE (3.2.1. lettera I))* 

Per ciascun lavoratore l’informazione, la formazione e l’addestramento ricevuti, i cui attestati sono a disposizione presso la sede dell’impresa 

Lavoratori impegnati 

in cantiere 
Altro: Antincendio Primo soccorso 

Salute e sicurezza sul 

lavoro art 37 

Per mansione: 

gru da cantiere 

Per mansione: 

gru su autocarro 

Per mansione: 

PLE 

Altro: 

…… 

Povinelli Damiano 

 

  

4 ore generale 2012  

12 ore specifica 07/2012 

EBAT 

14 ore 06/2017 

rotaz in alto e 

basso 

 FSA SNC 

   

Povinelli Samuele 

 

4 ore basso rischio 

04/2012 

16 ore Gruppo A 

12/2016 Sapi srl 

4 ore generale 2012  

12 ore specifica 07/2012 

EBAT 

 

Programmato 

AGGIORNAMENTO 

 
12 ore 03/2017 

 FSA SNC 

10 ore 05/2015 con e 

senza stabilizzatori  

Sapi srl 
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ESITO DEI RAPPORTI DI VALUTAZIONE DEL RUMORE E VIBRAZIONI 
MECCANICHE  (3.2.1. lettera f))* 

Valutazione del rischio del rumore elaborata in data LUGLIO 2018 
Valutazione del rischio delle vibrazioni meccaniche elaborata in data MARZO 2018 
 
Sono disponibili in formato PDF , su richiesta,  esiti riepilogativi dei rilievi fonometrici, di esposizioni alle vibrazioni 
meccaniche e valori di esposizione per le rispettive mansioni. 
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LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE  
(3.2.1. lettera a) punto 2 e lettera c,d,e,g,i,h)* 

 

TURNI DI LAVORO 
Le attività svolta in cantiere sarà organizzata secondo i seguenti turni 
Dalle ore 08.00     Alle 12.00 
Dalle ore 13.00     Alle 18.00 

 

Fase di lavoro / attività Messa in sicurezza dell'area di lavoro  

Esecutore 
X Svolgimento diretto 

    Svolgimento in  subappalto a:  

    Svolgimento in   collaborazione con: 
Descrizione della 
lavorazione e modalità 
organizzativa 

Installazione gru a torre e messa in sicurezza dell'area di lavoro tramite installazione 
di recinzione di cantiere e perimetrale di copertura dove interessata dai lavori 

Macchine, attrezzature 
utilizzate nella lavorazione Gru a noleggio per la movimentazione del materiale, trapani a batteria 

Opere Provvisionali 
Delimitazione temporanea dell'area di lavoro 

Sostanze e preparati 
pericolosi  Non si fanno uso di sostanze pericolose 

RISCHI Abrasioni, schiacciamento di mani e piedi, contusilni e dolori alla schiena, 
vibrazioni meccaniche, investimento da materiali. 
Rischio biologico generico da agenti biologici inattesi 

DPI - Dispositivi di 
Protezione individuale Mascherina (per uso personale individuale), utilizzo dei guanti, scarpe di 

sicurezza, elmetto, imbracature di sicurezza, elmetto 

Durata presunta in gg. della 
lavorazione: 2 
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Fase di lavoro / attività 
Rimozione copertura 

Esecutore 
X Svolgimento diretto 

    Svolgimento in  subappalto a:  

    Svolgimento in   collaborazione con: 
Descrizione della 
lavorazione e modalità 
organizzativa 

Rimozione e successivo calo a terra di materiale di copertura quale, 
paranevi, tegole, isolazione, tavolato e membrani impermeabili 

Macchine, attrezzature 
utilizzate nella lavorazione trapani elettrici, smerigliatrici, motosega, gru a torre 

Opere Provvisionali 
 

Sostanze e preparati 
pericolosi  Non sono utilizzate sostenze pericolose 

RISCHI Rischio da schiacciamento da mezzi meccanici, da materiali, 
schiacciamento di mani e piedi, contusilni e dolori alla schiena, abrasioni. 
Rischio biologico generico da agenti biologici inattesi 

DPI - Dispositivi di 
Protezione individuale 

Mascherina (per uso personale individuale), utilizzo dei guanti, scarpe di 
sicurezza, elmetto, cuffie o tappi per orecchie, elmetto 

Durata presunta in gg. della 
lavorazione: 8 
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Fase di lavoro / attività 
Realizzazione copertura  

Esecutore 
X Svolgimento diretto 

    Svolgimento in  subappalto a:  

    Svolgimento in   collaborazione con: 
Descrizione della 
lavorazione e modalità 
organizzativa 

Posa e messa in opera pacchetto di copertura, manto di copertura, linea vita 
e paranevi 

Macchine, attrezzature 
utilizzate nella lavorazione Pistola ad aria, inchiodatrici, motoseghe, trapani elettrici, sega circolare, 

motoseghe 

Opere Provvisionali 
 

Sostanze e preparati 
pericolosi  Schiume poliuretaniche 

RISCHI Rischio da schiacciamento da mezzi meccanici, da materiali, 
schiacciamento di mani e piedi, contusilni e dolori alla schiena, abrasioni. 
Rischio biologico generico da agenti biologici inattesi 

DPI - Dispositivi di 
Protezione individuale Mascherina (per uso personale individuale), utilizzo dei guanti, scarpe di 

sicurezza, elmetto, cuffie o tappi per orecchie, elmetto 

Durata presunta in gg. della 
lavorazione: 18 

 

 

 

INTEGRAZIONE delle misure 

per il contrasto e il 

contenimento della diffusione 

del virus covid-19 negli ambienti 

di lavoro 

Riferimenti: 

- DPCM 08/03/2020 e ss.mm.ii.; 

- Protocollo condiviso di 

regolamentazione delle misure 

per il contrasto e il 

contenimento della diffusione 

del virus Covid-19 negli ambienti 

di lavoro, 14 marzo 2020;  

- “indirizzi per la gestione 

dell’emergenza covid-19 nelle 

aziende”, Dipartimento di 

Prevenzione APSS - Trento del 

24.03.2020 

PRESENZA DI RISCHIO BIOLOGICO SARS COV 2 (COVID-19)  

Nelle attività di cantiere le misure adottate per prevenire, proteggere e contenere 

il virus (vedi allegati): 

- INFORMAZIONE ai lavoratori circa le corrette modalità di comportamento 

consegnando e/o affiggendo nei luoghi maggiormente visibili della propria sede 

aziendale e cantiere, appositi depliants informativi, riportati anche nel seguente 

POS agli allegati successivi – vedasi INFORMATIVE in allegato; 

- fornitura di mascherine la cui tipologia corrisponde alle indicazioni dell’Autorità 

Sanitaria e che verranno utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità; 

- i lavoratori lavoreranno principalmente in fasi dove non sia necessaria la presenza 

di altro personale di supporto, ad adeguate distanze. Qualora la lavorazione da 

eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di 1 

metro, si provvederà all’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione 
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- protocollo condiviso di 

regolamentazione per il 

contenimento della 

diffusione del covid – 19 nei 

cantieri edili, MIT, 19 marzo 

2020; 

 

(guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità 

scientifiche e sanitarie. (indicazioni APSS Trento, pag. 5 protocollo MIT) 

- ad ogni lavoratore verrà assegnato un veicolo per gli spostamenti e dovrà 

utilizzare il proprio veicolo assegnato. L’utilizzo in compresenza o promiscuo del 

mezzo aziendale sarà evitato o limitato alle attività in emergenza o comunque non 

rinviabili. In tale caso, qualora nel mezzo non possa essere osservata la distanza di 

almeno un metro il personale dovrà utilizzare mascherina. Prima e dopo l’utilizzo il 

lavoratore dovrà eseguire la pulizia con specifici prodotti per la disinfezione delle 

superfici maggiormente utilizzate nella guida (punto 10 indicazioni APSS Trento). 

- divieto dell’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività 

lavorativa oltre alla possibilità di mantenere le distanze minime prescritte tra gli 

operatori; 

- dotazione di mezzi detergenti per il lavaggio delle mani (prodotti specifici o sapone) 

e altri prodotti a base di cloro e/o alcool per la disinfezione delle mani (vedi allegati 

comportamenti) 

- pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli ambienti chiusi / aree comuni / 

spogliatoi / veicoli e mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio 

- il personale, prima dell’accesso al cantiere sarà sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37.5°, non sarà 

consentito l’accesso al cantiere. La rilevazione in tempo reale della temperatura 

corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai 

sensi della disciplina privacy vigente. Verrà rilevata la temperatura e non sarà 

registrato il dato acquisto. 

Viene identificato l’interessato e verrà registrato il superamento della soglia di 

temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno 

impedito l’accesso ai locali aziendali (scheda rilievo fac simile in allegato); 
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ALLEGATI AI FINI DI INFORMAZIONE AI LAVORATORI FINALIZZATI AL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO / CANTIERE 
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INFORMAZIONE AL CORRETTO UTILIZZO DELLE MASCHERINE 

Il lavoratore dovrà farne uso esclusivamente personale e di non cedere la maschera a terzi, né al lavoro né fuori dal lavoro, in nessun 

caso e per nessun periodo di tempo, nemmeno il più breve.  

La buona conservazione della maschera, dal momento della consegna, è esclusiva responsabilità del lavoratore che la riceve. 

Il lavoratore dovrà segnalare immediatamente al Datore di Lavoro o suo delegato ogni deterioramento della maschera che possa 

renderla non efficace. Richiederà una nuova maschera se essa si presenterà: rotta, danneggiata, inutilizzabile, internamente sporca, 

potenzialmente contaminata o indossata da altre persone. Se non si presenta nessuno di questi casi, ne chiederà la sostituzione 

quando, una volta indossata, la respirazione dovesse essere difficoltosa (segno della saturazione del filtro della maschera). 

Secondo Il vademecum dell’Oms: 

1. Prima di indossare una mascherina, pulire le mani con un disinfettante a base di alcol o con acqua e sapone. 

2. Nel coprire la bocca e il naso, assicurarsi che non vi siano spazi tra il viso e la mascherina, facendo in modo 

che quest’ultima copra fin sotto il mento. 

3. Evitare di toccare la mascherina mentre la si utilizza e, se necessario farlo, pulire prima le mani con un 

detergente a base di alcool o acqua e sapone. 

4. Sostituire la mascherina con una nuova non appena è umida e non riutilizzare quelle monouso. 

5. Per togliere la mascherina, rimuoverla da dietro e non toccare la parte anteriore del dispositivo. 

6. Dopo averla tolta, buttarla immediatamente in un contenitore chiuso e pulire in modo adeguato le mani. 

Di seguito le istruzioni per indossare la maschera: 

 
 

 

 

RILEVAZIONE TEMPERATURA GIORNALIERA 
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DATA TEMPERATURA FIRMA 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

 

*Temperatura < 37,5° C 
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INFORMATIVA SUI COMPORTAMENTI DA TENERE IN  

AZIENDA / CANTIERE 

COMPORTAMENTI CHE DEVONO ESSERE ADOTTATI DA  

LAVORATORI E VISITATORI (CLIENTI, FORNITORI, ECC) CHE ACCEDONO AGLI  

AMBIENTI DI LAVORO / CANTIERE 

 

HAI LA FEBBRE OLTRE 37,5 O ALTRI SINTOMI INFLUENZALI? 

ü RIMANI A CASA  

ü CHAMA IL MEDICO DI FAMIGLIA O L’AUTORITA’ SANITARIA PROVINCIALE (numero verde 

provinciale 800 867388 oppure 1500) 
 

HAI SINTOMI DI INFLUENZA? NEGLI ULTIMI 14 GIORNI SEI STATO A CONTATTO 

CON PERSONE POSITIVE? 

ü NON PUOI ENTRARE IN AZIENDA 

ü SE SEI GIA’ ALL’INTERNO DELL’AZIENDA, DEVI DICHIARARE IMMEDIATAMENTE QUESTE SITUAZIONI 

ü INFORMA IL TUO MEDICO O L’AUTORITA’ SANITARIA 

ü TORNA A CASA 
 

IN AZIENDA DEVI RISPETTARE LE REGOLE DI SICUREZZA PREVISTE DALLE 

AUTORITA’ E DALL’AZIENDA  

ü DISTANZA DI SICUREZZA DALLE ALTRE PERSONE (ALMENO 1 METRO)  

ü CORRETTO E FREQUENTE LAVAGGIO DELLE MANI (leggi le istruzioni affisse in bagno vicino al 

lavabo) ED EVITA DI TOCCARTI BOCCA, NASO, OCCHI 

ü SEGUI I CORRETTI COMPORTAMENTI DI IGIENE (specificare le misure adottate in azienda, ad 

esempio disponibilità disinfettanti….) 
 

MENTRE STAI LAVORANDO, SENTI DI AVERE SINTOMI INFLUENZALI?  

ü INFORMA IMMEDIATAMENTE IL TUO RESPONSABILE / IL TUO TITOLARE 

ü MANTIENITI DISTANTE DALLE ALTRE PERSONE PRESENTI IN AZIENDA / CANTIERE 
 

 

 

 



 

 

FIRME 

Il presente documento è stato redatto dal Datore di lavoro POVINELLI DAMIANO 

 

1. Il datore di lavoro dell’impresa 
 

Data 25/08/2020                                     Firma       
 

 

Per presa visione i lavoratori operanti in cantiere 

 

________________________________ __________________________________ 

_________________________________ __________________________________ 

________________________________ __________________________________ 

_________________________________ __________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ELENCO ALLEGATI 

- Scheda di sicurezza delle sostanze e preparati pericolosi 

- Schede utilizzo attrezzature 

- Movimentazione manuale dei carichi 

- Utilizzo sostanze chimiche 



 

 

 

AUTOCERTIFICAZIONE  

DEL POSSESSO DEI REQUISITI TECNICO PROFESSIONALI 

 
Art. 26, comma 1, lettera a) del D.LGS. 9 aprile 2008 n. 81 

 
 
Il sottoscritto Povinelli Damiano nato a Tione di Trento il 17/10/1991 e residente a Carisolo in via 

Pignole, 3 in qualità di Legale rappresentante dell'azienda denominata POVINELLI VINCENZO & 

C.snc., con sede legale in Carisolo via Pignole,1  con attività di  Lattoneria e carpenteria, Cod. Fiscale, 

P.I. 00822540228 tel. 0465502365 

 

 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, nonché dell’art. 26 comma 1 

lettera a) punto 2 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, consapevole delle pene stabilite per le 

false attestazioni e mendaci dichiarazioni previste dal Codice Penale e dalle Leggi speciali in materia 

e delle conseguenti responsabilità civili e contrattuali 

 

D I C H I A R O 
 
Sotto la mia personale responsabilità: 

- Di possedere tutti i requisiti di idoneità tecnico professionale previsti art. 26, comma 1 lettera 

a), punto 2, del decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81; 

- Di aver elaborato il documento di valutazione dei rischi ai sensi dell’art. 28 D.Lgs. 81/08; 

- Di essere altresì in possesso dei requisiti di cui all’allegato XVII del D.Lgs. n. 81/2008; 

- di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

n. 81/2008; 

- Di aver programmato/impartito la formazione in salute e sicurezza sul lavoro ai sensi del 

D.Lgs. 81/08 secondo quanto riportato all’interno del presente POS e che gli attestati di 

formazione dei lavoratori sono conservati presso la sede dell’azienda 

 
 

Luogo, Carisolo, 25/08/2020                        Nome e cognome 
 

__Povinelli Damiano __ 
 



 

 

Movimentazione manuale dei carichi 

Per movimentazione manuale dei carichi (MMC) si intende ogni operazione di trasporto o di sostegno di un 
carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, tirare, portare o spostare un 
carico. 

GLI EFFETTI SULLA SALUTE 

Lo sforzo muscolare richiesto dalla MMC determina aumento del ritmo cardiaco e di quello respiratorio ed 
incide negativamente nel tempo sulle articolazioni, in particolare sulla colonna vertebrale, determinando 
cervicalgie, lombalgie e discopatie.  

 

Partendo dal presupposto che in alcuni casi non è possibile fare a meno della MMC, oltre ad alcuni 
accorgimenti che il datore di lavoro adotterà dal punto di vista organizzativo (es. suddivisione del carico, 
riduzione della frequenza di sollevamento e movimentazione, miglioramento delle caratteristiche ergonomiche 
del posto di lavoro), è opportuno considerare che la MMC può costituire un rischio per la colonna vertebrale 
in relazione a: 

1. Caratteristiche del carico se: 

- è troppo pesante perché supera 25 Kg; 

- è ingombrante o difficile da afferrare; non permette la visuale; 

- è di difficile presa o poco maneggevole;  

- è con spigoli acuti o taglienti;  

- è troppo caldo o troppo freddo; 

- contiene sostanze o materiali pericolosi;  

- è di peso sconosciuto o frequentemente variabile; 

- l'involucro è inadeguato al contenuto; 

- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi;  

- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal tronco 
o con una torsione o inclinazione del tronco; 

- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in 
particolare in caso di urto. 

2. Sforzo fisico richiesto se: 

- è eccessivo; 

- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 

- è compiuto con il corpo in posizione instabile; 

- può comportare un movimento brusco del corpo. 

3. Caratteristiche dell'ambiente di lavoro se: 
- lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta;  

- il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o di scivolamento per le scarpe calzate del 
lavoratore; 



 

 

- il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale dei carichi a 
un'altezza di sicurezza o in buona posizione;  

- il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione del carico a livelli 
diversi; 

- il pavimento o il punto di appoggio sono instabili; la temperatura, l'umidità o la circolazione dell'aria sono 
inadeguate. 

4. Esigenze connesse all'attività se: 

- richiedono sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo 
prolungati; 

- non è assicurato un periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente; 

- ci sono distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto;  

- l'impegno è regolato secondo un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal 
lavoratore. 

Inoltre il lavoratore può correre un rischio nei seguenti casi:  

- inidoneità fisica a svolgere il compito in questione; 

- se utilizza indumenti, calzature o altri effetti personali inadeguati; 

- la conoscenza, le informazioni e la formazione sono insufficienti o inadeguate. 

MISURE DI PREVENZIONE 

Il miglior sistema per ridurre i rischi è certamente quello di automatizzare il lavoro, ma non in tutte le situazioni 
ciò è possibile (basti pensare allo spostamento di un mobile in un ambiente ristretto o all'esecuzione di 
operazioni in situazioni di emergenza). In questi ed in tutti i casi in cui non è tecnicamente possibile ricorrere 
a mezzi meccanici, i carichi ingombranti e/o eccessivi devono essere movimentati da più persone coordinate 
fra loro, anche con l'ausilio di accorgimenti sicuri quali cinghie, funi, ecc. regolarmente omologate per l'uso 
richiesto. Il datore di lavoro è comunque tenuto a ricercare sempre le più avanzate tecnologie presenti sul 
mercato per ridurre al minimo i rischi a carico dei lavoratori. 

Norme generali di comportamento. 

- Si deve assicurare che i piani di lavoro e le vie da percorrere siano sgombere; 
- verificare che il pavimento non presenti pericoli di scivolamento, buche, corpi sporgenti, macchie d'olio, 

ecc.; 
- sincerarsi che l'ingombro del carico non sia tale da impedire la visuale. 

Per quel che riguarda invece i movimenti del corpo, possiamo affermare che il lavoratore: 
- deve rimanere in posizione eretta durante gli spostamenti;  
- deve sempre evitare le torsioni; 
- deve evitare movimenti bruschi, come per esempio sollevarsi di colpo. 
- non deve sollevarsi sulla punta dei piedi; 
- non deve estendere al massimo le braccia al di sopra della testa, né deve inarcare la schiena; 

Per quanto riguarda il carico, esso va: 

- tenuto il più vicino possibile al corpo durante il trasporto; 
- sollevato e deposto a terra con la schiena in posizione diritta, il tronco eretto, il corpo accoccolato e in 

posizione ben equilibrata; 
- afferrato con il palmo delle mani; 
- distribuito in modo simmetrico ed equilibrato; 
- distribuito in modo simmetrico ed equilibrato; 
- movimentato possibilmente ad un'altezza compresa tra quella della testa e quella delle ginocchia (meglio 

ancora se disponibile per essere afferrato già a 60 cm da terra). 

Quando due o più persone intervengono insieme per sollevare, trasportare, posare a terra un unico carico, 
occorre che tutti i loro movimenti siano coordinati e vengano eseguiti contemporaneamente. 

Il trasporto di carichi a spalla è sconsigliato perché fa assumere al tronco una posizione obliqua, dunque 
scorretta; nel caso in cui non si possa fare altrimenti, perché tale maniera di trasportare le cose è comunque 
molto diffusa, si deve almeno non incurvare la schiena. 

 



 

 

 
USO DEI DPI 

Per evitare infortuni agli arti inferiori dovuti alla caduta accidentale degli oggetti movimentati, è necessario fare 
uso delle scarpe antinfortunistiche. 
Allo stesso modo, per evitare contusioni e tagli alle mani, si farà uso dei guanti da lavoro. 

LA SORVEGLIANZA SANITARIA 

Tutti i lavoratori potenzialmente esposti al rischio di MMC sono soggetti alla sorveglianza sanitaria effettuata 
dal Medico Competente nominato dall'azienda.  

 
 



 

 

INFORMAZIONI SUGLI AGENTI CHIMICI 

La scheda di sicurezza è un documento che deve accompagnare una sostanza chimica quando 
viene consegnata per la prima volta ad un utilizzatore, da parte del fornitore.  
Nella scheda di sicurezza sono contenute tutte le informazioni necessarie per effettuare il lavoro in 
sicurezza: viene considerata la manipolazione della sostanza, lo stoccaggio, lo smaltimento e sono 
riportate le informazioni che riguardano la parte tossicologica. Infatti, la scheda diventa 
indispensabile in caso di intossicazione acuta, in quanto tutti i Centri Antiveleni raccomandano che 
l’infortunato porti con sé la scheda, che è corredata anche dalle informazioni necessarie al medico 
per agire efficacemente.  
La normativa (D.M. n 46/92) prevede che la scheda di sicurezza si articoli su 16 punti, secondo uno 
schema preciso, fornendo tutte le informazioni necessarie, sotto la responsabilità del produttore, che 
non può mantenere il segreto neanche in caso di brevetto. Sinteticamente, i punti sono:  

1. identificazione del preparato e della Società  9. proprietà fisiche e chimiche  
2. composizione / informazione sugli ingredienti  10. stabilità e reattività 
3. identificazione dei pericoli  11. informazioni tossicologiche  
4. misure di primo soccorso  12. informazioni ecologiche  
5. misure antincendio  13. smaltimento  
6. misure in caso di fuoriuscita accidentale  14. informazioni sul trasporto 
7. manipolazione e stoccaggio  15. informazioni sulla regolamentazione  
8. controllo dell’esposizione / protezione 
individuale  

16. altre informazioni.  
 

Nella scheda di sicurezza, per gli agenti chimici classificati, sarà riportata l’etichetta che deve 
esporre, ben visibile, un simbolo o “pittogramma” che evidenzi i rischi per la salute e per la sicurezza 
degli operatori.  
Un pittogramma è una rappresentazione grafica di un particolare pericolo che comunica 
immediatamente l'informazione relativa al pericolo associato alla sostanza o miscela. 

Secondo il Regolamento (CE) 1272/2008 CLP (classificazione, etichettatura e imballaggio) i 
pittogrammi hanno forma di rombo (quadrato poggiante su una punta), bordo rosso e riportano un 
simbolo nero su sfondo bianco. Il pittogramma riportato sull'etichetta è definito dalla classificazione 
della sostanza o miscela (pericoli fisici, pericoli per la salute, pericoli per l'ambiente). 

Nel caso in cui la classificazione di una sostanza o miscela comporti l'individuazione di più 
pittogrammi di pericolo, al fine di ridurne il numero sull'etichetta, si applicano alcune regole di 
precedenza; devono comparire i pittogrammi associati alla categoria di pericolo più grave per 
ciascuna classe di pericolo. 
 

Simbolo Simbolo Significato Pericoli e precauzioni 

 

GHS01 Esplosivo Pericolo: Questo simbolo indica prodotti che possono esplodere in 
determinate condizioni. 
Precauzioni: Evitare urti, attriti, scintille, calore. 

 

GHS03 Ossidanti Pericolo: Sostanze ossidanti che possono infiammare materiale 
combustibile o alimentare incendi già in atto rendendo più difficili le 
operazioni di spegnimento.  
Precauzioni: Tenere lontano da materiale combustibile. 

 

GHS04 Gas Pericolo: Sostanze gassose contenute in recipienti a pressione (gas 
compressi; gas liquefatti; gas liquefatti refrigerati; gas disciolti) che 
possono venire a contatto con l'aria a temperatura ambiente e 
pressione atmosferica.  
Precauzioni: Evitare la formazione di miscele aria-gas infiammabili e 
tenere lontano da fonti di accensione 

 

GHS02 Infiammabile Pericolo: Sostanze auto-infiammabili. Prodotti chimici infiammabili 
all'aria.  
Precauzioni: Conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione.  
Pericolo: Prodotti chimici che a contatto con l'acqua formano 
rapidamente gas infiammabili.  
Precauzioni: Evitare il contatto con umidità o acqua  



 

 

Simbolo Simbolo Significato Pericoli e precauzioni 
Pericolo: Liquidi con punto di infiammabilità inferiore a 21°C.  
Precauzioni: Tenere lontano da fiamme libere, sorgenti di calore e 
scintille.  
Pericolo:  Sostanze solide che si infiammano facilmente dopo breve 
contatto con fonti di accensione.  
Precauzioni: Conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione 
Pericolo: Liquidi con punto di infiammabilità inferiore a 0°C e con 
punto di ebollizione/punto di inizio dell'ebollizione non superiore a 
5°C.  
Precauzioni: Conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione.   
Pericolo: Sostanze gassose infiammabili a contatto con l'aria a 
temperatura ambiente e pressione atmosferica.  
Precauzioni: Evitare la formazione di miscele aria-gas infiammabili e 
tenere lontano da fonti di accensione 

 

GSH05 Corrosivo Pericolo: Prodotti chimici che per contatto distruggono sia tessuti 
viventi che attrezzature.   
Precauzioni: Non respirare i vapori ed evitare il contatto con la pelle, 
occhi ed indumenti 

 

GHS06 Tossicità 
acuta 

Pericolo: Sostanze pericolose per la salute per inalazione, ingestione 
o contatto con la pelle, che possono anche causare morte. Possibilità 
di effetti irreversibili da esposizioni occasionali, ripetute o prolungate.  
Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori e, in caso 
di malessere, consultare il medico 

 

GHS07 Irritante  
per la pelle 

Pericolo: Questo simbolo indica sostanze che possono avere effetto 
irritante per pelle, occhi ed apparato respiratorio.  
Precauzioni: Non respirare i vapori ed evitare il contatto con pelle 

 

GHS08 Nocivo per 
inalazione 

Pericolo: Nocivo per inalazione, ingestione o contatto con la pelle. 
Possibilità di effetti irreversibili da esposizioni occasionali, ripetute o 
prolungate.  
Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori e, in caso 
di malessere, consultare il medico 

 

GHS09 Pericoloso 
per 

l'ambiente 

Pericolo: Sostanze nocive per l'ambiente acquatico (organismi 
acquatici, acque) e per l'ambiente terrestre (fauna, flora, atmosfera) o 
che a lungo termine hanno effetto dannoso.  
Precauzioni: Non disperdere nell'ambiente 

 

 



 

 

SCHEDA INFORMATIVA DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

DISPOSITIVO 
Riferimenti 

normativi 

Pericoli e 

situazioni 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare indumenti 

protettivi particolari 
Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

GUANTI 

 

D. L.gs 81/08         • punture, tagli, 

abrasioni 

• vibrazioni 

• getti, schizzi 

• catrame 

• elettrici 

• amianto 

• oli minerali e 

derivati 

• calore 

• freddo 

I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e 

sostanze nocive per la pelle. A seconda della lavorazione o dei materiali si 

dovrà far ricorso ad un tipo di guanto appropriato: 

• guanti per uso generale lavori pesanti (tela rinforzata): tagli, abrasioni, 

strappi, perforazioni, al grasso e all’olio. Uso: maneggio di materiali da 

costruzione, mattoni, piastrelle, legname, costruzioni di carpenteria 

leggera; 

• guanti per lavori con solventi e prodotti caustici (gomma): solventi, 

prodotti caustici e chimici, taglio, abrasione e perforazione. Uso: 

verniciatura, etc.; 

• guanti adatti al maneggio di catrame, olii, acidi e solventi: resistenti alla 

perforazione, taglio e abrasione, impermeabili e resistenti ai prodotti 

chimici. Uso: maneggio di prodotti chimici, olii disarmanti, lavorazioni in 

presenza di catrame; 

• guanti antivibrazioni: resistenti al taglio, strappi, perforazione e ad 

assorbimento delle vibrazioni. Uso: lavori con martelli demolitori, etc.; 

• guanti per elettricisti: resistenti a tagli, abrasioni, strappi e isolanti. Uso: 

per tutti i lavori su parti in tensione (non devono mai essere usati per 

tensioni superiori a quelle indicate); 

• guanti di protezione contro il calore: resistenti all’abrasione, strappi, tagli e 

anticalore. Uso: lavori di saldatura o di manipolazione di prodotti caldi; 

• guanti di protezione dal freddo: resistenti al taglio, strappi, perforazione e 

isolanti dal freddo. Uso: trasporti in inverno o lavorazioni in condizioni 

climatiche fredde in generale; 

• rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni 

DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo 

• i guanti in dotazione, devono essere costantemente tenuti a 

disposizione e consegnati al lavoratore individualmente sul 

luogo di lavoro 

• segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere 

eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 

• verificare che il DPI riporti marcatura CE, risultando conforme 

alle norme tecniche nazionali e della Comunità Europea 

 

OTO-

PROTETTORI 

 

D. L.gs 81/08         

UNI 9432:2008 

• rumore • un DPI contro il rumore è quello di assorbire le frequenze sonore 

pericolose per l’udito, rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per 

la comunicazione e per la percezione dei pericoli. E’ indispensabile nella 

scelta dei DPI valutare prima l’entità del rumore 

• considerato che il livello di rumore è considerato dannoso oltre gli 85 dB(A) 

(media giornaliera), la scelta del DPI deve tener conto di diversi fattori, fra 

cui la praticità di un tipo rispetto ad altri, per soddisfare ogni esigenza di 

impiego possiamo scegliere se utilizzare cuffie antirumore, tappetti 

auricolari monouso o archetti 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione 

dall’azienda sull’uso del DPI 

• mantenere in stato di efficienza e sempre puliti i DPI 

• il DPI va consegnato individualmente al lavoratore che lo userà 

ogni qualvolta si eseguono lavorazioni che comportino il 

rischio rumore 

• verificare che il DPI riporti marcatura CE, risultando conforme 

alle norme tecniche nazionali e della Comunità Europea 



 

 

DISPOSITIVO 
Riferimenti 

normativi 

Pericoli e 

situazioni 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare indumenti 

protettivi particolari 
Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

CALZATURE DI 

SICUREZZA 

 

D. L.gs 81/08         • urti, colpi, 

impatti e 

compressioni 

• punture, tagli 

e abrasioni 

• freddo 

• calore, fiamme 

• scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione: lavori 

su impalcature, demolizioni, lavori in cls ed elementi prefabbricati 

• scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante: attività su e con masse 

molto fredde o ardenti 

• scarpe di sicurezza a slacciamento rapido: in lavorazioni a rischio di 

penetrazione di masse incandescenti fuse e nella movimentazione di 

materiale di grandi dimensioni 

• nei luoghi di lavoro utilizzare sempre la calzatura di sicurezza 

idonea all’attività (scarpa, scarponcino, stivale) 

• rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni 

DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo 

• Le calzature di sicurezza devono essere consegnate 

individualmente 

OCCHIALI DI 

SICUREZZA E 

VISIERE 

 

D. L.gs 81/08         • getti, schizzi 

• radiazioni (non 

ionizzanti) 

• polveri, fibre 

• l’uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano 

lavorazioni che possono produrre lesioni agli occhi per la proiezione di 

schegge o corpi estranei. Le lesioni possono essere di tre tipi: 

- meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali; 

- ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser; 

- termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi. 

• gli occhiali devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni 

di materiali o liquidi di rimbalzo o comunque di provenienza laterale 

• per gli addetti all’uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa, 

ossitaglio) o alla saldatura elettrica ad arco voltaico, gli occhiali o lo 

schermo devono essere di tipo inattinico, cioè di colore o composizione 

delle lenti (stratificate) capace di filtrare i  raggi UV (ultravioletti) e IR 

(infrarossi) capaci di portare lesioni alla cornea e al cristallino, e in alcuni 

casi anche la retina 

• le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale 

plastico (policarbonato) 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione 

dall’azienda sull’uso del DPI 

• gli occhiali o la visiera devono essere tenuti ben puliti, 

consegnati individualmente al lavoratore e usati ogni qualvolta 

sia necessario 

• segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere 

eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 

• verificare che il DPI riporti marcatura CE, risultando conforme 

alle norme tecniche nazionali e della Comunità Europea 

 

ELMETTO DI 

PROTEZIONE 

 

D. L.gs 81/08         • urti, colpi, 

impatti e 

compressioni 

• caduta 

materiali 

dall’alto 

• il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre 

azioni di tipo meccanico, affinché possa essere indossato quotidianamente, 

deve essere leggero, ben areato, regolabile, non irritante e dotato di reggi 

capo per la stabilità in talune lavorazioni (montaggio ponteggi metallici, 

montaggio prefabbricati) 

• il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura 

e da una fascia antisudore anteriore. La bardatura deve permettere la 

regolazione in larghezza 

• l’uso del casco deve essere compatibile con l’utilizzo di altri DPI, vi sono 

caschi che per la loro conformazione permettono l’installazione di visiere o 

cuffie di protezione 

 

• rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni 

DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo 

• l’elmetto in dotazione deve essere consegnato 

individualmente al lavoratore ed usato ogni qualvolta si 

eseguano lavorazioni con pericolo di caduta di materiali ed 

attrezzature dall’alto 

• l’elmetto deve essere tenuto pulito, specialmente la 

bardatura, la quale deve essere sostituita quando presenti 

segni di cedimento o logoramento alle cinghie 

• segnalare tempestivamente eventuali anomalie o danni che 

possano pregiudicare la resistenza del DPI 

• verificare che il DPI riporti marcatura CE, risultando conforme 

alle norme tecniche nazionali e della Comunità Europea 



 

 

DISPOSITIVO 
Riferimenti 

normativi 

Pericoli e 

situazioni 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare indumenti 

protettivi particolari 
Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

CINTURE DI 

SICUREZZA, 

FUNI DI 

TRATTENUTA, 

SISTEMI DI 

ASSORBIMENTO  

 

D. L.gs 81/08         • caduta 

dall’alto 

 

• ogni qualvolta non sono attuabili misure di protezione collettiva, si 
possono utilizzare i DPI 

• per lavori di breve entità sulle carpenterie, opere di edilizia 
industrializzata (banches et tables), montaggio prefabbricati, 
montaggio e smontaggio ponteggi, montaggio gru etc. 

• si devono utilizzare le cinture di sicurezza con bretelle e fasce 
gluteali, univocamente ad una idonea fune di trattenuta che limiti la 
caduta a non più di 1,5 m., e terminare in un gancio di sicurezza del 
tipo a moschettone. L’uso della fune deve avvenire in concomitanza 
a dispositivi ad assorbimento di energia (dissipatori) perché anche 
cadute da altezze modeste possono provocare forze d’arresto 
elevate 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione 

dall’azienda sull’uso del DPI 

• periodicamente verificare l’integrità dei componenti e 

segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere 

eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 

• verificare che il DPI riporti marcatura CE, risultando conforme 

alle norme tecniche nazionali e della Comunità Europea 

 

MASCHERA 

ANTIPOLVERE, 

APPARECCHI 

FILTRANTI O 

ISOLANTI 

 

D. L.gs 81/08         • polveri, fibre 

• fumi 

• nebbie 

• catrame, fumo 

• amianto 

• gas, vapori 

 

 

 

• i pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi: 
- deficienza di ossigeno nella miscela inspirata 
- inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (amianto, 
polveri), gassosi (fumi e vapori di combustione o di sintesi) e liquidi 
(nebbie prodotte da attrezzature o macchinari) 

• per la protezione degli inquinanti che possono essere presenti nei 
singoli ambienti di lavoro, si può scegliere fra i seguenti DPI: 
- maschere antipolvere monouso: per polvere e fibre; 
- respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, 
polveri e fibre; 
- respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, 
polveri; 
- apparecchi respiratori a mandata d’aria: per isolarsi 
completamente dall’atmosfera esterna, usati per verniciature a 
spruzzo o sabbiature; 
- la scelta del tipo di DPI deve essere fatta stabilendo 
preventivamente il tipo di inquinamento presente. 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione 

dall’azienda sull’uso del DPI 

• sostituire i filtri ogni qualvolta l’olfatto segnala odori particolari 

o quando diminuisce la capacità respiratoria 

• segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere 

eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 

• il DPI deve essere consegnato personalmente al lavoratore che 

lo userà ogni qualvolta sarà necessario 

• verificare che il DPI riporti marcatura CE, risultando conforme 

alle norme tecniche nazionali e della Comunità Europea 

INDUMENTI 

PROTETTIVI  

 

D. L.gs 81/08         • calore, 

fiamme, 

• freddo,  

• getti, schizzi, 

• investimento, 

• nebbie, 

• amianto 

• grembiuli e gambali per asfaltisti; 
• tute speciali per verniciatori, addetti alla rimozione di amianto, 

coibentatori di fibre minerali; 
• copricapi a protezione dei raggi solari; 
• indumenti da lavoro ad alta visibilità per i soggetti impegnati nei 

lavori stradali; 
• indumenti di protezione contro le intemperie. 

 



 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE ATTREZZATURE 
 

(ALLEGATO) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

AUTOCARRO 
DPI  

guanti  

calzature di sicurezza  

elmetto  

indumenti protettivi  

Rischi  

urti, colpi, impatti, compressioni  

olii minerali e derivati  

cesoiamento, stritolamento  

incendio  

Misure prima dell'uso  

• verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere  
• verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi  
• garantire la visibilità del posto di guida  
• controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo  

Misure durante l'uso  

• segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere  
• non trasportare persone all'interno del cassone  
• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 

posti di lavoro  
• richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 

visibilità è incompleta  
• non azionare il ribaltabile con il mezzo i posizione inclinata  
• non superare la portata massima  
• non superare l'ingombro massimo  
• posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben presto distribuito e che 

non possa subire spostamenti durante il trasporto  
• non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde  
• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare  
• segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti  

Misure dopo l'uso  

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo per i pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie  

• pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando  
 

 

 

 

 

 



 

 

  

BETONIERA 
DPI  

guanti  

calzature di sicurezza  

elmetto  

otoprotettori  

indumenti protettivi (tute)  

Rischi  

urti, colpi, impatti, compressioni  

elettrici  

rumore  

cesoiamento, stritolamento  

allergeni  

caduta materiale dall'alto  

polveri, fibre  

getti, schizzi  

movimentazione manuale dei carichi  

 
 
 



 

 

COMPRESSORE D'ARIA 
DPI  

guanti  

calzature di sicurezza  

elmetto  

otoprotettori  

indumenti protettivi (tute)  

Rischi  

rumore  

gas  

olii minerali e derivati  

incendio  

Misure prima dell'uso  

• posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati  
• sistemare in posizione stabile il compressore  
• allontanare dalla macchina materiali infiammabili  
• verificare la funzionalità della strumentazione  
• controllare l'integrità dell'isolamento acustico  
• verificare l'efficienza del filtro di trattenuta dell'acqua e particelle d'olio  
• verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata  
• verificare le connessioni dei tubi  

Misure durante l'uso  

• aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento 
dello stato di regime del motore  

• tenere sotto controllo i manometri  
• non rimuovere gli sportelli del vano motore  
• effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare  
• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti  

Misure dopo l'uso  

• spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria  
• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina 

a motore spento  
• nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

FLESSIBILE (MOLA A DISCO) 
DPI  

guanti  

occhiali o visiera  

calzature di sicurezza  

mascherina antipolvere  

otoprotettori  

elmetto  

indumenti protettivi (tute)  

Rischi  

punture, tagli, abrasioni  

rumore  

polvere  

vibrazioni  

elettrici  

Misure prima dell'uso  

• verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V)  
• controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire  
• controllare il fissaggio del disco  
• verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione  
• verificare il funzionamento dell'interruttore  

Misure durante l'uso  

• impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie  
• eseguire il lavoro in posizione stabile  
• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione  
• non manomettere le protezioni del disco  
• interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro  
• verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione  

Misure dopo l'uso  

• staccare il collegamento elettrico dell'utensile  
• controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione  
• pulire l'utensile  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

MOTOSEGA 
DPI  

guanti  

occhiali o visiera  

calzature di sicurezza  

otoprotettori  

elmetto  

Rischi  

tagli e abrasioni  

rumore  

proiezioni schegge  

incendio  

Misure prima dell'uso  

• verificare l'integrità delle protezioni per le mani  
• verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto  
• controllare il dispositivo di funzionamento ad uomo presente verificare la tensione e l'integrità 

della catena  
• segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato  

Misure durante l'uso  

• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata  
• non manomettere le protezioni  
• spegnere l'utensile nelle pause di lavoro  
• non eseguire operazioni di pulizia con organi in movimento  
• evitare il rifornimento di carburante col motore in funzione e non fumare  

Misure dopo l'uso  

• pulire la macchina  
• controllare l'integrità dell'organo lavoratore  
• provvedere alla registrazione e alla lubrificazione dell'utensile  
• segnalare eventuali malfunzionamenti  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

SCALE A MANO 
DPI  

guanti  

calzature di sicurezza  

elmetto  

Rischi  
cadute dall'alto urti,  

colpi,  

impatti,  

compressioni  

cesoia mento (scale doppie)  

movimentazione manuale dei carichi  

Misure prima dell'uso  

• la scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del 
piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato)  

• le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 
dell'altra  

• le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono 
essere dotate di corrimano e parapetto  

• la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria 
lunghezza è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti  

• le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione 
il sito dove viene installata la scala  

• deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi  
Misure durante l'uso  

• le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona durante gli 
spostamenti laterali  

• nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala  
• evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo  
• la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da 

trasportare quando vengono eseguiti lavori in quota,  
• utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua 

vigilanza sulla scala  
• la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala  

Misure dopo l'uso  

• controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione 
necessaria  

• le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie e, 
possibilmente, sospese ad appositi ganci.  

• segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra 
gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.  

 
 
 
 
 
 



 

 

 
SEGA CIRCOLARE 
DPI  

guanti  

calzature di sicurezza  

elmetto  

otoprotettori  

occhiali  

Rischi  

punture, tagli, abrasioni  

elettrici  

rumore  

scivolamenti, cadute a livello  

caduta materiale dall'alto  

Misure prima dell'uso  

• verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul 
banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per 
effettuare la lavorazione  

• verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e 
registrato a non più di 3mm. Dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto 
il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o 
l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco)  

• verificare la presenza ed efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante 
il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni 
accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di 
manovra)  

• verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli 
pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o 
comunque sulla sua traiettoria )  

• verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo 
sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo)  

• verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente 
al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti)  

• verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può 
provocare inciampi o scivolamenti )  

• verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può 
costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio)  

• verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti 
sotto tensione (scatole morsettiere interruttori)  

• verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra  
• verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non 

deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non 
deve intralciare i passaggi)  

 

Misure durante l'uso  



 

 

• registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in 
lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di 
abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti  

• per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in 
prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi  

• non distrarsi: il taglio di un pezzo dura pochi secondi, le mani servono tutta la vita  
• normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge  
• usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente 

a trattenere le schegge  
 

Misure dopo l'uso  

• ricordate, che dopo di voi, la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona e che 
quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza  

• lasciare il banco di lavoro libero da materiali  
• lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto 

di lavoro  
• verificare l'efficienza delle protezioni  
• segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

TRAPANO ELETTRICO 

DPI  

guanti  

calzature di sicurezza  

mascherina per la polvere  

otoprotettori  

Rischi  

punture, tagli, abrasioni  

polvere  

elettrici  

rumore  

Misure prima dell'uso  

• verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione 
di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra  

• verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione  
• verificare il funzionamento dell'interruttore  
• controllare il regolare fissaggio della punta  

Misure durante l'uso  

• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata  
• interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro  
• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione  

Misure dopo l'uso  

• staccare il collegamento elettrico dell'utensile  
• pulire accuratamente l'utensile  
• segnalare eventuali malfunzionamenti  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

UTENSILI A MANO 

DPI  

guanti  

occhiali  

calzature di sicurezza  

elmetto  

Rischi  

urti, colpi, impatti, compressioni  

punture, tagli e abrasioni  

Misure prima dell'uso  

• controllare che l'utensile non sia deteriorato  
• sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature  
• verificare il corretto fissaggio del manico  
• selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego  
• per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature  

Misure durante l'uso  

• impugnare saldamente l'utensile  
• assumere una posizione corretta e stabile  
• distanziare adeguatamente gli altri lavoratori  
• non utilizzare in maniera in propria l'utensile  
• non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto  
• utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia  

Misure dopo l'uso  

• pulire accuratamente l'utensile  
• riporre correttamente gli utensili  
• controllare lo stato d'uso degli utensili  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

 

PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 

DPI  

 Casco  

 Guanti  

 Calzature di sicurezza  

 Cintura di sicurezza  

Rischi  
 Cadute dall'alto 

 Caduta materiale dall'alto  

Misure prima dell'uso  

• Accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico 
del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni.  

•  Il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità.  
•  All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.  
•  I ponti con altezza superiore a m 6.00 vanno corredati con piedi stabilizzatori.  
•  Per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all'innesto degli elementi verticali, correnti e 
diagonali. 

• Il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta 
almeno cm 20.  

• Sull'elemento di base va inserita una targa che riporti i dati e le caratteristiche salienti del 
ponte, oltre alle indicazioni di sicurezza e d'uso.  

•  Verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
Autorizzazione Ministeriale.  
•  Verificare il buono stato di conservazione e manutenzione di elementi, incastri, collegamenti.  
•  Verificare l'efficacia del blocco ruote  
•  Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m 5.  
Misure durante l'uso  

•  Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato.  
•  Cunei, o stabilizzatori, devono bloccare le ruote con il ponte in opera.  
•  Per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari.  

• Se le scale presentano una inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, 
salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza.  

•  Sono consentite botole di passaggio richiudibili con coperchio praticabile.  
•  È vietato installare sul ponte apparecchi di sollevamento  
•  È vietato effettuare spostamenti con persone sopra  
•  mantenere sgombra l'area di lavoro  
Misure dopo l'uso  
•  segnalare eventuali guasti 
 

 

 

 

 


